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Introduzione 

Il progetto UniverCity si basa sull'esperienza dell'Università di Plymouth (Regno Unito), che 

per tre anni ha gestito con grande successo il Community Research Awards (CRA), un progetto 

chiave per avvicinare i ricercatori universitari ai problemi della comunità. Il progetto è stato 

candidato a un premio nazionale per il coinvolgimento della comunità e continua a essere 

considerato uno dei migliori modelli per includere la società civile nella ricerca. 

Gli esempi, le buone pratiche e i modelli descritti in queste linee guida sono tratti 

dall'Università di Plymouth e dai partner coinvolti in UniverCity, che hanno implementato due 

sessioni di CRA presso le loro istituzioni nel 2021 e 2022: l'Università di Sofia St. Kliment 

Ohridski (Bulgaria), l'Università Lucian Blaga (Romania) e Psiquadro (Italia).  Oltre alle 

esperienze e alle lezioni apprese da UniverCity, il documento fornisce una descrizione più 

ampia della ricerca comunitaria (CBR) come metodo di apprendimento, realizzato attraverso 

strette collaborazioni con le comunità locali e la risposta ai bisogni della comunità. Le 

collaborazioni tra le comunità locali e le università possono espandere la capacità, la portata e 

l'impatto della ricerca ispirata alla comunità e amplificare il ruolo dell'università nella società.  

Questo kit di strumenti punta a guidare il mondo accademico, le organizzazioni basate sulla 

comunità (CBO) e le autorità pubbliche locali lungo il percorso della ricerca e della 

collaborazione basata sulla comunità. In particolare, gli obiettivi del toolkit sono: 

- Fornire buone pratiche e suggerimenti su come utilizzare i CRA per migliorare la ricerca 

accademica e l'insegnamento; 

- Facilitare la diffusione del metodo CRA e lo sviluppo di materiale didattico per la formazione 

di docenti universitari e personale; 

- Migliorare la definizione delle politiche in materia di istruzione e ricerca a livello locale; 

- Migliorare la comunicazione scientifica verso un pubblico non accademico. 

 

Il progetto 

UniverCity è un progetto di 36 mesi che punta a mettere le università in condizione di avviare 

nuovi partenariati strategici impegnandosi con le comunità locali, costruendo quartieri più forti 

e sostenendo la futura occupabilità. Il progetto affronta la sfida di abbattere le barriere tra 

l'istruzione superiore e il "mondo esterno" nelle comunità locali, come identificato nella 

rinnovata strategia dell'UE per l'istruzione superiore. Questo obiettivo è raggiunto con lo 

sviluppo di 18 partenariati tra università, imprese, enti di beneficenza e autorità locali in 

Bulgaria, Italia e Romania. Due cicli annuali di ricerca comunitaria (CRA) per paese saranno 

sperimentati e testati come metodologia innovativa per la cooperazione locale, sulla base 

dell'esperienza già esistente nel Regno Unito.  

Il CRA è una competizione lanciata tra i ricercatori per sviluppare progetti di ricerca innescati 

dai bisogni e dalle idee della comunità e proposti da cittadini e stakeholders. Seguendo questo 

approccio, coinvolgeremo circa 300 e raggiungeremo altri 8.000 leader del mondo accademico, 

https://www.univercity-project.eu/p/about-univercity.html
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delle imprese e della comunità in collaborazioni locali guidate dalle università, che affrontano 

problemi reali della comunità. Il progetto UniverCity promuoverà l'innovazione, lo scambio di 

esperienze e di know-how nei settori dell'istruzione e della formazione attraverso la 

cooperazione europea, sia a livello di politiche che di pratiche, e permetterà ai principali 

stakeholder di sviluppare e integrare l'innovazione politica. Raccomandazioni e strumenti 

saranno diffusi tra le università dell'UE e i responsabili politici a livello locale, regionale, 

nazionale e comunitario.  

Partners di progetto:  

Sofia University St. Kliment Ohridski (Sofia, Bulgaria) - Coordinatore 

Lucian Blaga University of Sibiu (Sibiu, Romania) 

PSIQUADRO Societa Cooperativa (Perugia, Italy) 

Research & Training Point Foundation (Sofia, Bulgaria) 

Associated Partner: British Council - Bulgaria 

 

Come usare il toolkit 

Questo kit di strumenti è stato concepito per consentire alle università di lavorare attraverso il 

processo di ricerca basata sulla comunità (CBR) e il CRA dall'inizio alla fine.  

Sezione 1: Introduzione a CBR e CRA mostra come e perché le università e i gruppi della 

comunità possono collaborare alla realizzazione della ricerca. 

Sezione 2: Pianificazione del CRA all'università esamina in modo più dettagliato come la 

ricerca di docenti e studenti possa essere concepita per affrontare le sfide della società, 

aiutandoli al contempo a sviluppare competenze e conoscenze di ricerca preziose. 

La Sezione 3 si occupa della progettazione di un progetto CRA e di come sviluppare 

partnership con gli stakeholder e le comunità locali. La sezione offre una guida per la 

pianificazione della ricerca e delinea alcune delle questioni gestionali più ampie che docenti e 

studenti devono considerare quando intraprendono un progetto di ricerca comunitaria. 

La Sezione 4 descrive le fasi chiave dell'implementazione di un progetto CRA, mentre la 

Sezione 5 fornisce consigli pratici e linee guida per massimizzare l'impatto del CRA attraverso 

la disseminazione e la comunicazione dei risultati della ricerca. 

Il toolkit fornisce anche brevi descrizioni dei progetti di maggior successo finanziati da 

UniverCity e realizzati in ciascuna delle istituzioni partner. Le testimonianze dei partecipanti 

ai progetti evidenziano i risultati più significativi dei progetti di ricerca e il loro impatto a breve 

e lungo termine. 

Il toolkit comprende anche un elenco di risorse e un glossario dei termini. L'elenco delle risorse 

fa riferimento ad alcune fonti chiave della ricerca esistente e alla raccolta di casi di studio e 

buone pratiche per la CBR e le iniziative correlate. 

 

https://www.uni-sofia.bg/index.php/eng
https://www.ulbsibiu.ro/ro/
https://psiquadro.it/
https://www.rtpbulgaria.eu/
https://www.britishcouncil.bg/en
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SEZIONE 1. Introduzione sulla ricerca comunitaria (CBR) e sui Community Research 

Awards (CRA) 

 

1.1 Perché i CRA? 

I Community Research Awards affrontano i problemi reali della comunità attraverso il 

sostegno a idee di ricerca innovative proposte da ricercatori e studenti. Come molti altri formati 

che offrono contenuti attraverso una competizione aperta, indipendentemente dall'area 

tematica specifica, i CRA producono innovazione sfruttando al meglio il desiderio delle 

persone di impegnarsi maggiormente a beneficio del benessere della comunità e del processo 

di apprendimento universitario. 

I premi per la ricerca comunitaria sono un meccanismo innovativo che pone gli istituti 

accademici al centro delle questioni legate all'innovazione sociale e all'imprenditorialità. I 

CRA puntano a migliorare l'impegno e le opportunità di lavoro per i giovani e a sviluppare la 

cittadinanza attiva e il volontariato, nonché le competenze adatte al mercato del lavoro del 

ventunesimo secolo. Per essere rilevanti per le loro comunità, le università devono guardare 

all'esterno e, pur riconoscendo la crescente globalizzazione della popolazione, essere preparate 

e competenti per cercare soluzioni locali a problemi rilevanti. Le università e il mondo 

accademico devono colmare il crescente divario con alcuni stakeholder, imparare a creare 

alleanze con un'ampia gamma di soggetti interessati, tra cui le imprese, le autorità locali e la 

società civile, e guidare i processi di risoluzione dei problemi e di orientamento verso l'esterno. 

Durante l'attuazione del programma CRA, l'Università di Plymouth ha lavorato per sviluppare 

un approccio strategico all'impegno civico e un forte senso di appartenenza alla città e alla 

regione. Le organizzazioni comunitarie e le associazioni no-profit sono state invitate a proporre 

problemi di ricerca che dovevano essere affrontati a livello locale e che avrebbero portato 

benefici sociali, economici o ambientali alla città e ai suoi abitanti. Le idee di progetto sono 

state poi abbinate alle aree di specializzazione degli accademici, che hanno lavorato insieme ai 

gruppi comunitari per sviluppare l'idea di ricerca e compilare il modulo di candidatura. Una 

commissione ha infine valutato e selezionato le domande idonee a ricevere i finanziamenti e 

realizzare la ricerca. Più in generale, il programma CRA punta a: 

- Collegare i ricercatori universitari alla comunità; 

- Sviluppare soluzioni ai problemi reali della società, partendo dal territorio; 

- Contribuire alla prosperità e al benessere della città; 

- Sviluppare un approccio riconosciuto nella comunità locale per l'impegno civico e 

l'impatto. 

 

La metodologia del CRA è presentata nel toolkit, pronto per essere esteso alle università di 

tutta l'UE e oltre. L'implementazione dei CRA nelle istituzioni partner del progetto UniverCity 

si è discostata leggermente dalla metodologia originale dell'Università di Plymouth e i modelli 

qui forniti riflettono alcuni di questi cambiamenti. 

Le CRA sono una forma di ricerca basata sulla comunità (CBR). La CBR è importante per 

aiutare gli studenti e i ricercatori a sviluppare forti capacità di indagine e di gestione dei 

progetti, oltre a competenze trasferibili, soprattutto in materia di leadership, etica, 

comunicazione, networking e impegno pubblico. Un investimento nella CBR aiuta i ricercatori 

(a tutti i livelli) a scoprire, e quindi a sviluppare, un lavoro che accomuna esperienze 
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professionali e di vita. La ricerca comunitaria arricchisce le attività accademiche, creando 

nuove idee e aumentandone la rilevanza. Ciò contribuisce a incoraggiare un maggiore sostegno 

pubblico, la fiducia e la comprensione dell'importanza della ricerca nella nostra vita quotidiana. 

 

1.2 Benefici dei CRA per l‘università  

Vale la pena citare diversi vantaggi per l'università, i docenti e gli studenti. 

 Innovazione del curriculum: L'introduzione di moduli di formazione alla ricerca per 

studenti basati sulla CBR (per laureati e ricercatori agli inizi) nel curriculum universitario 

(ad esempio argomenti in discipline esistenti, nuove metodologie di insegnamento 

applicabili a discipline esistenti, moduli elettivi ecc.), che soddisfano i requisiti locali di 

garanzia della qualità e di accreditamento, innoverà l'offerta formativa delle università. Il 

CBR è un'opportunità per coinvolgere ricercatori senior e studenti e per incoraggiare 

l'inclusione di esperti esterni indipendenti nell'insegnamento.  

 Opportunità di formazione in servizio per i docenti: Inizialmente sarà formato un 

gruppo di formatori nominati da ogni istituzione, che poi trasmetterà a cascata ad altre 

facoltà e agli stakeholder locali della città/regione.  

 Promuovere e testare nuove ricerche basate sulle sfide e sull'impatto per gli studenti. 
Coinvolgendo gli studenti di dottorato e di laurea nella ricerca nell'intera gamma di 

strategie, strumenti e processi per il suo sviluppo, il CRA aiuterà a coltivare la mentalità, 

le conoscenze e le abilità pratiche per adottarle nella propria ricerca dopo la laurea. 

 La metodologia CRA è uno strumento di apprendimento strutturato, che contribuisce 

sia alla realizzazione di ricerche con un impatto diretto sulla società e sull'economia, sia 

allo sviluppo della capacità dei ricercatori di realizzare progetti di ricerca anticipatori, 

reattivi e inclusivi. Il CRA darà naturalmente visibilità al mondo accademico e ai 

ricercatori, attirando l'attenzione sui valori della scienza e rendendola più attraente per i 

giovani. 

 Le CRA hanno il potenziale per aumentare la cooperazione strutturale tra le istituzioni 

partner e all'interno della loro località o regione per l'innovazione sociale ed economica, 

l'impegno civico, l'imprenditorialità e lo sviluppo delle competenze. In effetti, attraverso i 

CRA, sia la ricerca universitaria che i programmi di formazione sperimenteranno nella 

pratica il quadro della ricerca e dell'innovazione responsabile (RRI), promuovendo 

l'impegno pubblico e la co-progettazione e costruendo sistemi di istruzione superiore 

inclusivi. 

 La partecipazione al CRA fornirà agli studenti competenze generiche e trasferibili che 

consentiranno loro di intraprendere un'ampia gamma di carriere professionali in diversi 

settori correlati alla loro area di ricerca. 

 Il CRA favorirà l'interazione di docenti e laureati in diversi ambienti di ricerca e in 

ambienti non accademici, ampliando così le prospettive di carriera dei futuri ricercatori.  
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1.3 Quali sono le caratteristiche specifiche del CRA?  

Il CRA si differenzia dai tradizionali partenariati strategici con altre istituzioni accademiche 

e/o non accademiche (ad esempio, imprese) in quanto combina approcci sia top-down che 

bottom-up alla ricerca e all'apprendimento:  

 top-down, in termini di contributo allo sviluppo della comunità locale e alla definizione 

delle politiche;  

 bottom-up, in termini di coinvolgimento delle comunità locali e di sostegno alle 

iniziative locali.  

È importante notare che la metodologia è denominata Awards e include un elemento 

competitivo al solo scopo di attirare l'interesse di potenziali partecipanti/stakeholder, nonché 

l'adesione dei media e del pubblico in generale. Il programma incoraggia l'innovazione sociale, 

la creatività e l'approccio imprenditoriale alla ricerca e allo studio. Il CRA si basa e contribuisce 

alla costruzione di coalizioni comunitarie, per sostenere la ricerca, la scienza con e per la 

società e l'innovazione responsabile. 

Il glossario dei termini alla fine del toolkit fornisce riferimenti a concetti correlati, come ricerca 

comunitaria, ricerca basata sulla comunità, ricerca partecipata basata sulla comunità (CBPR), 

ecc. Le specificità di ciascun tipo di approccio per la conduzione della ricerca sono presentate 

brevemente nella tabella successiva. 

 

Tabella 1. Confronto tra ricerca partecipata tradizionale, community-engaged e basata sulla 

comunità 

 

 Tradizionale Community-Engaged CBPR 

Obiettivo di ricerca 

 

Basato su dati e 
priorità di 

finanziamento 

Contributo della 
comunità 

all'identificazione di 

questioni rilevanti a 

livello locale 

Piena partecipazione 
della comunità 

all'identificazione 

delle questioni di 

maggiore 
importanza 

Progettazione della 

ricerca 

 

Progettazione basata 

interamente su rigore 
scientifico e fattibilità 

I ricercatori collaborano 

con la comunità per 
garantire che il disegno 

della ricerca sia 

culturalmente accettabile 

 

La comunità è 

intimamente 
coinvolta nella 

progettazione della 

ricerca 

Reclutamento & 

mantenimento 

 

Basato su questioni 

scientifiche e sulle 

"migliori ipotesi" su 
come raggiungere al 

meglio i membri della 

comunità 

I ricercatori si 

consultano con i 

rappresentanti della 
comunità sulle strategie 

di reclutamento e di 

mantenimento  

I rappresentanti 

della comunità 

forniscono 
indicazioni sulle 

strategie di 

reclutamento e 

mantenimento e 
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aiutano nel 

reclutamento 

Progettazione degli 

strumenti 

 

Strumenti 

adottati/adattati da 

altri studi. Testati 
principalmente con 

metodi analitici 

Strumenti adottati da 

altri studi e 

testati/adattati per 
adattarsi alle popolazioni 

locali  

Strumenti sviluppati 

con il contributo 

della comunità e 
testati in popolazioni 

simili 

Raccolta di dati 

 

Condotti da ricercatori 

accademici o da 
individui senza alcun 

legame con la 

comunità 

Membri della comunità 

coinvolti in alcuni 
aspetti della raccolta dati  

Condotto da membri 

della comunità, per 
quanto possibile in 

base alle 

competenze 
disponibili. Focus 

sul rafforzamento 

delle capacità 

Analisi & 

interpretazione 

 

I ricercatori 
accademici possiedono 

i dati, conducono 

l'analisi e interpretano 
i risultati 

I ricercatori accademici 
condividono i risultati 

delle analisi con i 

membri della comunità 
per commenti e 

interpretazioni  

I dati vengono 
condivisi; i membri 

della comunità e i 

ricercatori 
accademici 

collaborano 

all'interpretazione 

dei risultati 

Disseminazione 

 

Risultati pubblicati su 

riviste accademiche 

con revisione paritaria 

Diffusione dei risultati 

nelle sedi della comunità 

e nelle riviste 

specializzate  

I membri della 

comunità assistono i 

ricercatori 

accademici 
nell'identificare le 

sedi appropriate per 

diffondere i risultati 
(incontri pubblici, 

radio, ecc.) e i 

membri della 
comunità sono 

coinvolti nella 

diffusione 

Fonte: 

https://www.uthscsa.edu/sites/default/files/Services/forms/community_participatory_research_guidance.pdf 

 

Fasi fondamentali della metodologia CRA 

I Community Research Awards seguono una metodologia semplice ma efficace, già 

sperimentata dall'Università di Plymouth nel periodo 2009-2012. Essa prevede le seguenti fasi: 

1. Definire le priorità per la collaborazione e la ricerca a livello di comunità e a livello di 

università/programma. 

https://www.uthscsa.edu/sites/default/files/Services/forms/community_participatory_research_guidance.pdf
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2. Lanciare un invito aperto a presentare progetti di ricerca. 

3. Progettazione di un programma di formazione CRA/sessioni informative per i partecipanti 

interessati. 

4. Consegna del programma di formazione CRA. 

5. Sviluppo di idee/proposte di ricerca.  

6. I gruppi di lavoro valutano le idee e annunciano i premi.  

7. Attuazione del progetto. 

8. Comunicazione dei risultati della ricerca. 

9. Valutazione del programma. 

 

 

STRUMENTI E MODELLI: 

Per ulteriori riferimenti, guardare i video di formazione dell'Università di Plymouth. 

 

SEZIONE 2. Pianificare un CRA all’università 

2.1 Come pianificare un CRA all’università? 

Il programma CRA si svolge generalmente in quattro fasi principali: preparazione, attuazione, 

presentazione dei risultati finali e cerimonia di premiazione. Durante la fase di preparazione, il 

dipartimento o l'amministrazione universitaria partecipante si concentra su tutti o alcuni dei 

compiti descritti di seguito. La portata e la sequenza dei compiti dipenderanno dalla precedente 

esperienza dell'istituzione accademica con la CBR e dalle pratiche di coinvolgimento degli 

stakeholder. Altri fattori da considerare sono: il contesto accademico e culturale dell'università; 

la presenza di organizzazioni attive della società civile e della comunità; la disponibilità di 

docenti competenti e di personale amministrativo universitario in grado di pianificare e 

sostenere l'intero processo per tutta la durata del programma.  

Fase preparatoria:  

o Un programma CRA è tipicamente aperto a tutti i docenti universitari di ricerca con 

un titolo di ricercatore o superiore; si può decidere di aprirlo anche a studenti 

laureati (studenti di master e di dottorato), a seconda della struttura del proprio 

programma di studi; 

o Consultazione con la comunità e i vari stakeholder universitari sulla fattibilità e la 

portata di un CRA (colloqui con le ONG, i gruppi di difesa locali, i media);  

o Identificare le politiche nazionali/locali favorevoli al CRA, identificare le politiche 

universitarie che facilitano tale processo.  

https://www.univercity-project.eu/search/label/Training%20of%20Trainers
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Fase di implementazione:  

o Stabilire e rendere operativa una struttura di gestione, responsabile di aspetti a 

livello universitario come il personale, la leadership, le commissioni di selezione, 

ecc.  

o Realizzazione di progetti in collaborazione con le comunità locali; definizione di 

procedure di monitoraggio, valutazione e rendicontazione dei risultati. 

o Cerimonie di riconoscimento e premiazione. 

o Tradurre i risultati della ricerca in moduli di formazione, corsi di formazione, 

progetti di ricerca successivi, proposte politiche. 

Considerazioni sulla sostenibilità: Ciò implica l'uso appropriato della conoscenza co-

generata, insieme alla condivisione delle buone lezioni e delle migliori pratiche emergenti (per 

la ricerca, l'insegnamento e la formazione). Inoltre, si tratta di sforzi volti ad aumentare i 

risultati positivi, in modo che i benefici ottenuti possano essere moltiplicati e replicati in diversi 

luoghi della città o del Paese. L'individuazione di strumenti di finanziamento o di altri incentivi 

che aiutino il processo ad avviarsi e a garantirne la sostenibilità nel lungo periodo è una parte 

importante di questa fase. Considerate anche la possibilità di includere il CRA in una strategia 

universitaria di responsabilità sociale.
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Esempio dall'Università di Plymouth: Passi per l'implementazione del CRA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esempio dall'Università di Sofia: Cronologia del processo di preparazione e attuazione 

La portata e la durata del processo CRA dipendono dalla struttura organizzativa e dalle risorse 

dell'istituzione che lo attua. Ecco uno schema di come l'Università di Sofia ha pianificato e 

implementato le due edizioni del CRA nell'ambito del progetto UniverCity nel 2021 e nel 2022. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sviluppare alcune priorità di ricerca 
di ampio respiro: ambiente, 
invecchiamento, salute, demografia 

Invitare le comunità a 
suggerire domande di 
ricerca in queste aree  

Incoraggiare lo sviluppo congiunto 
della ricerca 

Nominare una 
commissione di selezione 

Organizzare workshop e discussioni 
all'interno del campus per 
sviluppare le idee 

Abbinare le idee di ricerca 
della comunità agli 
accademici 

Selezionare le candidature più 
valide e finanziarle per un anno 

Organizzare una cerimonia 
di premiazione per 
assegnare i premi 

Fase 1. L'università pubblica un invito a presentare proposte da parte di ricercatori 

universitari e gruppi comunitari in aree tematiche predefinite (selezionate dai dipartimenti 

coinvolti dopo una revisione del curriculum). 

Fase 2. Vengono organizzati workshop/sessioni informative per rispondere alle domande 

e discutere i dettagli dell'implementazione della CRA. Viene fornito un supporto peer-to-

peer e i contenuti on-line vengono resi disponibili gratuitamente. 

Fase 4. Riunioni per coinvolgere almeno un'impresa locale, una ONG/comunità locale e 

le autorità locali (includendo il maggior numero possibile di persone); l'obiettivo è quello 

di formare gruppi di ricerca di 5-15 persone. 

Fase 3. Comunicazione con i partner della comunità ed esplorazione delle esigenze legate 

alla disciplina: stabilire punti di collegamento tra il personale accademico e le 

organizzazioni della comunità. 
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Esempio dall'Università Lucian Blaga (Romania): Cronologia del CRA all'università 

Il calendario completo delle due competizioni si può consultare qui: 

https://sites.google.com/ulbsibiu.ro/univercity/competi%C8%9Bii-univercity 

Fase 5. Invitare docenti/studenti e comunità a sviluppare proposte di ricerca; esaminare le 

proposte e notificare ai candidati i risultati della selezione (preparare i modelli per le 

domande premiate e per quelle respinte). 

Fase 6. Firmare gli accordi di ricerca con i team di progetto. 

Fase 7. Attuazione dei progetti di ricerca. Individuare mentori della società civile locale, 

delle imprese e del governo locale per fare da consulenti ai gruppi di ricerca (se rilevanti 

per l'argomento). 

Fase 8. Completare la ricerca con una relazione finale; presentazione dei progetti a un 

pubblico accademico/comunitario. 

Fase 9. Condivisione delle conoscenze con il personale accademico, la comunità e il 

grande pubblico (attraverso canali online e offline). Cerimonia di premiazione CRA. 

Fase 10. Feedback e valutazione: rivedere il curriculum per individuare le opportunità di 

incorporare i risultati della CRA e della ricerca nei programmi di insegnamento, nelle 

strategie di ricerca universitaria o nelle politiche di responsabilità sociale dell'università.  

https://sites.google.com/ulbsibiu.ro/univercity/competi%C8%9Bii-univercity
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Domande di riflessione per gli educatori  

 Quale ritienete sia l'obiettivo di fondo di un programma CBR/CRA nella vostra università?  

 L'attuale programma di studi include un punto di vista di educazione alla società e in che 

modo?  

 I vostri programmi educativi affrontano o possono affrontare argomenti rilevanti per la 

società?  

 Quali sono le sfide sociali che i programmi di studio della vostra università affrontano 

direttamente o indirettamente, o potrebbero potenzialmente affrontare? 

 

 

SEZIONE 3. Progettazione di un CRA  

Secondo la definizione dell'Oxford Research Encyclopaedia, "la ricerca partecipativa su base 

comunitaria (CBPR) si riferisce ad attività di ricerca svolte in contesti locali in cui i membri 

della comunità collaborano attivamente con ricercatori formati professionalmente.”1 

L'approccio richiede che "i membri della comunità definiscano i problemi da valutare, 

forniscano consulenze sulle dimensioni culturali e sociali della popolazione oggetto dello 

studio e svolgano un ruolo di consulenza per l'intero progetto".2 

 

3.1 Elementi di un progetto CBR  

In linea con la definizione di cui sopra, si possono identificare i seguenti elementi principali di 

un progetto CBR. Come mostra il diagramma sottostante, questi elementi sottolineano la 

rilevanza comunitaria della ricerca proposta, il processo di collaborazione tra ricercatori e 

comunità durante il progetto, che deve essere basato su principi di uguaglianza e rispetto 

reciproco, ecc. 

                                                        
1 https://doi.org/10.1093/acrefore/9780190854584.013.225 
2 Ibid. 

https://doi.org/10.1093/acrefore/9780190854584.013.225
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Diagramma 1: Pilastri della RBC 

 

 

Diagramma adattato da The Wellesley Institute, Introduction to Community-Based research, 

12 Handout: Key pillars of community-based research 

 

3.2 Fasi importanti da considerare per docenti e studenti nella progettazione di un 

progetto CRA 3 

1. Ci sono molti modi per effettuare una valutazione dei bisogni, a seconda di quanto sia 

esplorativa o mirata, del tempo e delle capacità disponibili e delle comunità con cui si intende 

lavorare. La valutazione dei bisogni può essere effettuata attraverso un focus group con 

ricercatori e membri della comunità, sondaggi, colloqui con altre organizzazioni comunitarie 

sui bisogni percepiti, interviste con i ricercatori, analisi della letteratura sui bisogni della 

comunità e progetti passati. 

                                                        
3 The information in this section is adapted from: https://www.nihr.ac.uk/documents/nihr-funding-for-

community-research-partnerships-information-pack-for-community-or-charity-organisations-and-groups/30280 

Pillars 
of CBR

Community relevance

Research focus and 
outcomes reflect 

community priorities

Sound ethical practices

Proactive efforts to 
ensure consent, 

confidentiality and 
minimal harm to 

research participants

Capacity building

Adequate training and 
mentoring to enable 
community members 
to participate as co-

researchers 

Inclusion and equity at 
all stages of research 

and among team 
members

Bottom-up approach

Community members 
take leadership roles in 

defining research 
priorities

Social action/policy 
outcomes

Committment to use 
research to bring 
service positive 

social/policy change

Collaboration  process 
that builds upon the 

knowledge and 
strengths of all 

partners

https://www.nihr.ac.uk/documents/nihr-funding-for-community-research-partnerships-information-pack-for-community-or-charity-organisations-and-groups/30280
https://www.nihr.ac.uk/documents/nihr-funding-for-community-research-partnerships-information-pack-for-community-or-charity-organisations-and-groups/30280
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2. Domanda/argomento di ricerca. La base di un buon progetto di ricerca è la formulazione 

di una domanda forte. La domanda deve essere sufficientemente specifica per soddisfare le 

esigenze della comunità. Inoltre, la domanda di ricerca deve essere pertinente al campo 

specifico dei vostri studi o interessi di insegnamento e ricerca e deve mirare a far progredire le 

conoscenze nell'area scientifica concreta. Tenete presente che la ricerca deve anche mirare ad 

affrontare e risolvere un problema importante per la comunità. 

 

3. Metodi di ricerca. I metodi scelti dipendono dalla domanda di ricerca, dalle risorse 

disponibili e dall'impatto desiderato. Alcuni metodi da considerare sono interviste, sondaggi, 

focus group, ricerca etnografica, ecc. Leggete le descrizioni dei progetti finanziati nell'ambito 

di UniverCity per maggiori dettagli e ispirazione. Tenete presente che la ricerca deve anche 

puntare ad affrontare e risolvere un problema importante per la comunità. 

 

4. Coinvolgimento della comunità nel progetto di ricerca. CBR/CRA include tipicamente 

la ricerca partecipata, ossia il coinvolgimento delle organizzazioni comunitarie e dei membri 

della comunità nella progettazione e nella conduzione del processo di ricerca (a seconda 

dell'obiettivo della ricerca, i membri della comunità potrebbero essere rappresentanti delle 

imprese, funzionari del governo locale, attivisti civici, ecc.4). 

 

5. Etica della ricerca. Nel definire l'ambito della ricerca, assicuratevi che la ricerca stessa sia 

condotta da un punto di vista etico, considerando le conseguenze indesiderate e i potenziali 

danni. Come qualsiasi altro tipo di ricerca, la CBR solleva diverse questioni etiche relative al 

consenso (dei soggetti di ricerca), alla privacy e alla riservatezza; analizzate attentamente gli 

aspetti relativi all'età e al genere della vostra ricerca; gli aspetti relativi all'accesso aperto e alla 

gestione dei dati. Sebbene esistano considerazioni etiche comuni a tutti i progetti di ricerca, è 

necessario tenere conto delle esigenze e della posizione particolare di ciascuna comunità (ad 

esempio, considerare le specifiche caratteristiche culturali, sociali, religiose, ecc. della 

comunità). 

 

 Consiglio pratico: per ulteriori dettagli e utili checklist consulta l’Ethics self-

assessment guide per i proposals dell’Unione Europea. 
 LBUS, ad esempio, ha un organo interno (Commissione etica) che dà l'approvazione in 

caso di progetti di ricerca/studi condotti su esseri umani o animali. 
 

6. Proprietà dei dati. Quando si collabora con un'organizzazione comunitaria, una facoltà 

universitaria e/o le stesse istituzioni pubbliche, un accordo formale può consolidare aspetti 

come la proprietà dei dati e la loro gestione (conoscenze di base e di contesto). Discutete fin 

dall'inizio chi si prenderà il merito dei risultati della ricerca e prendete decisioni sui canali di 

diffusione e sfruttamento dei risultati. Anche decisioni come i diritti di proprietà intellettuale 

(DPI) e l'uso futuro dei dati dovrebbero essere definite e incluse in accordi formali.  

                                                        
4 Basato su una guida CBR della Carleton University, https://carleton.ca/cspsc/wp-content/uploads/Community-

based-research-toolkit-FINAL-.pdf 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/common/guidance/how-to-complete-your-ethics-self-assessment_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/common/guidance/how-to-complete-your-ethics-self-assessment_en.pdf
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La progettazione e l'attuazione dei progetti di ricerca devono essere conformi ai requisiti di 

rispetto degli standard scientifici e dei principi etici. 

 

7. Costruire il team di ricerca 

Il team incaricato della proposta potrebbe essere composto da 3-5 membri, tra cui: 

 

 L'università, un gruppo della comunità della propria città/regione, e/o un'azienda locale e/o 

l'autorità pubblica locale 

 Un responsabile professionale nominato dall'università (supervisore, mentore) 

 Uno o più ricercatori nominati (dottorando/ricercatore di primo livello) 

 Almeno uno studente di livello master (a seconda dell'approccio dell'università al CRA) 

 

Oltre a far parte del team di ricerca, gli esperti della comunità possono essere preziosi punti di 

contatto/coordinatori durante l'attuazione del progetto. 

Consigli pratici: Di seguito sono riportate alcune domande da prendere in considerazione per 

l'elaborazione del progetto e la creazione del team. 

 

Questionario di progettazione CRA  

 Quali sono, secondo voi, le esigenze e i desideri specifici degli individui o delle 

comunità in questione? Cosa determinerebbe il modo in cui lavorereste con loro, 

coinvolgendoli anche nella progettazione e nella realizzazione di qualsiasi lavoro 

insieme? 

 Cosa vorreste vedere accadere/raggiungere a lungo termine nell'affrontare questi 

problemi? Cosa significherebbe il successo per il vostro gruppo o organizzazione 

comunitaria? Lavorare insieme in che modo potrebbe avvicinarvi al raggiungimento 

del vostro obiettivo? 

 Quali sono le conoscenze, le competenze, i punti di forza, le intuizioni, le 

connessioni, le reti e le risorse che già apportate e quali sono le eventuali lacune? 

 Che aspetto potrebbe avere la collaborazione e quali sono le vostre preferenze in 

termini di modalità di lavoro e comunicazione? 

 Quali ruoli sarebbero coinvolti nella progettazione e nella realizzazione di un lavoro 

comune e chi potrebbe essere il più adatto a ricoprire un dato ruolo? 
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8. Progettare la ricerca per l'impatto 

Ogni progetto, compresi i progetti di ricerca, mira a produrre risultati. L'impatto va oltre i 

risultati. La vostra ricerca comunitaria deve puntare ad apportare un valore aggiunto a tutte le 

parti coinvolte. Tenete presente che i diversi campi scientifici hanno un impatto in modi diversi, 

che non sempre deriva dalla ricerca stessa. Il valore di un progetto basato sulla comunità può 

riguardare la generazione di nuove conoscenze, tecniche, nuovi modi di fare, nuovi strumenti 

legali, nonché lo sviluppo di intelligenza critica, consapevolezza politica e benessere sociale. 

Per definire il valore del progetto, chiedetevi: quanto sono importanti e significativi i benefici 

attesi dalla vostra ricerca? Quanto sono diffusi? Quali potrebbero essere i passi successivi che 

vanno oltre l'ambito del progetto? Un'occhiata alle sezioni sull'impatto del programma di 

ricerca dell'UE Horizon Europe può aiutarvi a progettare il vostro progetto con effetti realistici, 

realizzabili e duraturi. Le tre linee di impatto sono le seguenti: 

 

 

Fonte: https://www.ssh-impact.eu/wp-content/uploads/2018/12/Contributions-of-SSH-to-the-topic-
Inclusive-and-Secure-Society-focus-Inclusive-Society_Harald_Hartung.pdf 

Si consiglia di consultare anche il quadro degli Obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni 

Unite, che si concentrano su una serie più ampia di sfide sociali, economiche, ambientali, 

culturali, ecc.  

Utilizzate la tabella seguente per determinare la rilevanza della vostra proposta di ricerca per 

la comunità e i percorsi di impatto del progetto (ricerca, sociale, economico, politico). 

https://www.ssh-impact.eu/wp-content/uploads/2018/12/Contributions-of-SSH-to-the-topic-Inclusive-and-Secure-Society-focus-Inclusive-Society_Harald_Hartung.pdf
https://www.ssh-impact.eu/wp-content/uploads/2018/12/Contributions-of-SSH-to-the-topic-Inclusive-and-Secure-Society-focus-Inclusive-Society_Harald_Hartung.pdf
https://www.fao.org/3/CA3121EN/ca3121en.pdf
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Tabella 2. Valutazione della rilevanza e dell'impatto comunitario della ricerca 

 

Potenziali 

domande di 

ricerca  

Rilevanza/ 

Urgenza per 

la comunità 

Rilevanza & 

contributo al 

campo di 

ricerca 

Fattibilità 

(tempistiche, 

costi, risorse 

umane)  

Impatto 

sulla 

politica  

Impatto 

sulla 

comunità  

 

Domande di riflessione per gli educatori 

 

 I programmi universitari incorporano i principi della ricerca e dell'innovazione 

responsabile?5 

 Quali fonti di finanziamento utilizza la sua università per sostenere il CRA? 

 Quali sfide particolari della vostra comunità potrebbero essere affrontate attraverso le 

CRA? 

 Quali metriche applicate per valutare l'impatto dei progetti di ricerca (di studenti e docenti)? 

 

 

SEZIONE 4. Realizzazione di un progetto CRA 

L'attuazione di un progetto CRA segue le fasi fondamentali di qualsiasi progetto e richiede un 

coordinamento dei compiti ben pianificato, una solida gestione finanziaria, la valutazione e la 

rendicontazione. Di seguito sono descritte le fasi principali dell'attuazione di un progetto, 

insieme ad alcuni suggerimenti pratici e modelli.  

1. Iniziare a pianificare in anticipo. Il CBR/CRA sostiene i docenti e i ricercatori fin 

dall’inizio nella creazione di partenariati per la ricerca futura in una determinata disciplina. Si 

raccomanda che il team responsabile del CRA parli con il personale e gli studenti dell'università 

e con le persone o le comunità che potrebbero essere coinvolte non appena il dipartimento o 

l'università approvano l'iniziativa (prima di lanciare l'invito a presentare proposte). Ci si aspetta 

che nella fase di preparazione (vedi sopra, Sezione 1) l'università abbia definito il tipo di 

partnership che si desidera ampliare o avviare; le priorità/le questioni che si desidera 

approfondire con i ricercatori/studenti; le organizzazioni comunitarie, le imprese o le unità 

governative locali che si desidera coinvolgere nel programma. 

I partenariati tra comunità e campus possono assumere diverse forme in base ai partner e alle 

comunità contattate; il numero di dipartimenti, membri di facoltà o organizzazioni comunitarie 

può variare da uno a molti. 

2. Scrivere proposte. La stesura di una proposta efficace richiede tempo e un'attenta 

pianificazione. È consigliabile partecipare a workshop o giornate informative organizzate dal 

dipartimento/università, per assicurarsi di aver compreso gli obiettivi e i requisiti del 

                                                        
5 https://tetrris.eu/horizon-europe-2021-24-research-and-innovation-program/ 
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programma, di avere i giusti moduli di candidatura e le risorse per l'attuazione del progetto. Se 

intendete coinvolgere nel processo altri studenti, docenti o membri della comunità, assicuratevi 

di comunicare con loro fin dall'inizio. 

3. Budget. Determinare i fondi disponibili, compresi eventuali finanziamenti esterni. 

Determinare il costo del progetto in termini di materiali e di ore di lavoro, compresi i viaggi, 

la logistica e il pagamento di esperti esterni. Assicuratevi di accantonare una riserva per 

imprevisti. Durante la fase di implementazione, conservate una copia di ogni fattura, contratto 

e pagamento effettuato (a contraenti interni o esterni). La documentazione finanziaria sarà 

necessaria per la verifica da parte dell'ufficio finanziario dell'università e, eventualmente, di un 

revisore esterno. Conservare i documenti originali cartacei e le copie digitali per le verifiche 

per almeno 3 anni. 

4. Logistica. Il coordinamento di un progetto implica l'organizzazione di persone, istituzioni e 

compiti. Richiede inoltre la gestione del tempo, una pianificazione efficace e la comprensione 

dei bilanci. Consultare persone che hanno conoscenze su ogni aspetto del progetto può rendere 

più facile la pianificazione logistica. La presenza di una persona responsabile di riunire tutti - 

coordinatore o assistente tecnico - può contribuire a rendere più fluido il processo.  

5. Timeline. Nel costruire la tempistica del progetto, considerate anche le date importanti per 

l'università e la comunità coinvolta (ad esempio, vacanze, sessioni d'esame, riunioni locali, 

ecc.)  Tenere conto dell'anno accademico quando si pianifica il calendario dei risultati e degli 

eventi di divulgazione.  

6. Coordinamento del team e reporting. Una buona gestione del progetto richiede che il team 

di progetto tenga riunioni regolari, online o offline; a seconda della tempistica e dell'intensità 

della ricerca, queste possono essere settimanali o mensili, pianificate o ad hoc. Conservate un 

archivio con i verbali di ogni riunione, con i dettagli delle discussioni e delle decisioni prese.   

7. Valutazione. Perché è necessaria una valutazione per un progetto CRA? Per monitorare i 

progressi dei compiti e dei risultati della ricerca; per garantire il rispetto delle scadenze; per 

garantire il raggiungimento degli obiettivi del programma. La valutazione deve essere in linea 

con gli obiettivi stabiliti nella proposta di progetto, con i risultati attesi dai partner della 

comunità e dai vostri partner accademici (colleghi studenti, consulenti, insegnanti).   

A tal fine, è consigliabile sviluppare un piano di valutazione e preparare un rapporto di 

valutazione. Come minimo, dovrebbe includere gli obiettivi del progetto, le domande di 

valutazione pertinenti (relative alla ricerca, all'implementazione tecnica, ai partenariati con la 

comunità); i metodi di valutazione (sondaggi interni, interviste, ecc.); una tempistica per le 

attività di valutazione (ad esempio, a metà e alla fine del progetto). I formati tipici di feedback 

includono moduli di valutazione per gli eventi del progetto (online o offline), incontri di 

revisione con i vostri consulenti, incontri di revisione con i membri della comunità coinvolti. 

Il rapporto di valutazione deve delineare i risultati raggiunti, i cambiamenti attesi e quelli 

ottenuti (ad esempio, cambiamenti nel comportamento, cambiamenti nell'organizzazione della 

comunità; nuovi prodotti sviluppati; cambiamenti nelle politiche, ecc.) Per le possibili aree 

d'impatto e la valutazione, si veda la Tabella 2.
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Domande di riflessione per gli educatori 

 

 Quali sono i risultati più importanti di un programma CRA per la vostra università? 

 Chi (educatori, studenti, attori sociali) sta articolando o può articolare i risultati di 

apprendimento del CRA?  

 Quale ritiene sia il possibile valore aggiunto della promozione dell'apprendimento 

attraverso il CRA, nel contesto del suo curriculum e dei suoi programmi di studio?  

 Quale ritiene sia una possibile sfida legata alla promozione dell'apprendimento attraverso 

il CRA, nel contesto del curriculum universitario? E come potreste affrontarla?  

 Qual è l'impatto potenziale del CRA sui vostri programmi di laurea (ad esempio, struttura 

del programma, iscrizione degli studenti, tassi di laurea)? 

 Quali sono i risultati più importanti di un programma CRA per la vostra università? 

 

 

STRUMENTI E MODELLI 

Consultate i documenti e le procedure seguite da LBUS in Romania: 

https://sites.google.com/ulbsibiu.ro/univercity/competi%C8%9Bii-univercity  

 

 

SEZIONE 5. Disseminazione e comunicazione dei risultati di ricerca  

La divulgazione dei risultati della ricerca è fondamentale per avvicinare scienza e società e 

garantire che la ricerca abbia raggiunto il massimo impatto. Uno degli obiettivi principali di 

una buona comunicazione dei risultati è quello di beneficiare delle scoperte scientifiche il più 

rapidamente possibile, condividendole con altri ricercatori, professionisti, operatori, 

responsabili politici e cittadini. 

Il breve periodo di preparazione e attuazione dei progetti CRA offre l'opportunità di 

raggiungere rapidamente i gruppi target. L'impegno nella ricerca basata sulla comunità rende 

la divulgazione preziosa non solo per i soggetti direttamente coinvolti, ma anche per il pubblico 

in generale. In questi progetti l'adozione dei risultati è ancora più importante e cruciale per il 

successo complessivo del progetto. Le attività di divulgazione comprendono alcune fasi: la 

pianificazione, l'analisi degli stakeholder, la costruzione di una strategia, la realizzazione delle 

attività di divulgazione. Infine, ma non meno importante, bisogna valutare la diffusione e 

stabilire se ha avuto l'impatto previsto. Di seguito sono riportati alcuni suggerimenti su come 

organizzare le attività di divulgazione del progetto; a seconda dell'argomento trattato, è 

possibile utilizzare canali e metodi diversi. 

Non dimenticate di utilizzare la corretta visibilità e il marchio su ogni prodotto relativo al 

progetto; ciò include loghi, dichiarazioni di non responsabilità, ecc. Questo è particolarmente 

https://sites.google.com/ulbsibiu.ro/univercity/competi%C8%9Bii-univercity
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importante se il vostro progetto utilizza finanziamenti da fonti pubbliche; il mancato rispetto 

dei requisiti di visibilità può talvolta comportare una riduzione dell'importo del finanziamento. 

 

Consigli pratici 

La comunicazione è un processo continuo: più la si pratica, più migliora. Questo principio si 

applica anche al lavoro con i media, dove la costruzione di relazioni durature aumenterà le 

possibilità di far passare il messaggio giusto. Prima di sviluppare le vostre attività di 

comunicazione, pensate... 

 Qual è la notizia, il messaggio centrale, che volete condividere? 

 Qual è il target? 

 Come potrebbe essere rilevante per i gruppi di stakeholder coinvolti nel vostro 

progetto? 

 Esiste un'opportunità per condividere il messaggio? È il momento giusto? 

 Come potete rivolgervi a un pubblico di non addetti ai lavori, rimanendo accattivanti, 

concisi e precisi? 

 Come evitare il linguaggio tecnico e spiegare le basi della ricerca? 

 Quale buon materiale avete a disposizione? (immagini, podcast, video, esperimenti)? 

 Avete inserito i giusti elementi di visibilità (logo, disclaimer, ecc.)? 

 

Scegli i tuoi canali 

La portata e il ritmo del vostro piano di comunicazione devono essere adattati al vostro 

pubblico e ai canali che utilizzerete. Mentre i social media sono ottimi per raggiungere un vasto 

pubblico attraverso contenuti incisivi e immagini, un blog vi permetterà di spiegare la vostra 

ricerca in modo più approfondito ai colleghi ricercatori o alle organizzazioni comunitarie 

coinvolte nel progetto. 

 

 Consigli pratici: Consulta il sito di LBUS: 

https://sites.google.com/ulbsibiu.ro/univercity/despre-univercity  

Un mix di diversi media può essere una soluzione molto efficace, che consente di combinare 

supporti tradizionali, come carta stampata, articoli e comunicati stampa, conferenze pubbliche, 

con strumenti audiovisivi, web 2.0 e social media. Rimanere attivi sui social media richiede 

tempo e impegno; assicuratevi di pianificare risorse adeguate nel budget del progetto per la 

sensibilizzazione dei media (inclusa la progettazione di infografiche, immagini, ecc.). 

 

 

 

 

 

Tabella 3. Canali di comunicazione e diffusione, destinatari, messaggi chiave.

https://sites.google.com/ulbsibiu.ro/univercity/despre-univercity
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Elementi del 

piano di 

comunicazione 

Responsabili delle 

politiche locali ed 

enti pubblici 

Attività 

promozionale 

Ricerca / 

università 

Comunità 

Canali di 

comunicazione 

Media locali 

Opuscoli/ newsletter 
Sito web/blog/social 

network 

 Media locali 

Opuscoli/ 
newsletter Sito 

web/blog/socia

l network 

Conferenze 

Gruppi di 

discussione 

Sito web 

Bollettini elettronici 

Articoli in riviste 

specializzate 

 Sito web/blog 

Opuscoli/volantini/n
ewsletter 

Conferenze 

Social network 

Tipo di 
informazioni che 

potrebbero 

essere importanti 
per il gruppo 

Incontri dal vivo/ 
Conferenze 

Incontri dal 
vivo 

Ricerche relative al 
loro campo o 

progetto 

Articoli e ricerche 

pubblicati in riviste 
specializzate 

Ricerche relative al 
loro 

mandato/missione 

Storie, statistiche, 

studi formali che li 

aiutino a sostenere 
il loro lavoro e/o a 

far progredire il 

campo o il 
movimento. 

Scopo / obiettivi Documenti 

accademici 

Ricerca relativa 

al proprio 

settore/attività 

Contributo alla 

letteratura e alla 

ricerca accademica 

Cambiamento delle 

pratiche 

comunitarie, 

soluzione dei 
problemi 

Grafico adattato dal Centro Internazionale di Ricerca sullo Sviluppo di www.idrc.ca. 

 

 

SEZIONE 6. Buone pratiche 

 
Bulgaria 

Nome del Progetto CRA Diffusione della cultura giapponese a Draginovo 

Partner Sofia University St Kliment Ohridski, Bulgaria 

Sintesi del progetto  Il progetto è dedicato alla "diffusione della cultura giapponese a 
Draginovo", un villaggio nella regione di Velingrad, ricco di acque 

minerali.  

http://www.idrc.ca/
https://www.uni-sofia.bg/eng
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L'obiettivo del team era quello di far conoscere alla comunità locale la 

cultura giapponese, in particolare l'uso delle sorgenti minerali, nonché 

l'atteggiamento dei giapponesi nei confronti della natura, creando così 

le condizioni per replicare le migliori pratiche di gestione sostenibile 

delle risorse naturali. 

Questa è la cosiddetta cultura Onsen. È diffusa e utilizzata in Giappone, 

dove ci sono molte sorgenti minerali. La cultura giapponese ha 
sviluppato un legame tra acqua e religione. Il Giappone ha oltre 3.000 

aree di sorgenti calde, ma ogni area ha numerose sorgenti e bagni 

diversi.  

L'iniziativa si rivolge a un fenomeno locale di una comunità, in cui 

l'abbondante acqua di sorgente è incustodita e non viene sfruttata 

appieno a beneficio degli abitanti del villaggio (viene letteralmente 

"riversata per le strade"). Nel villaggio sono presenti diversi depositi di 
acqua minerale che non vengono utilizzati in modo efficace e la cui 

capacità sarebbe sufficiente a raggiungere tutte le case, abitate da circa 

5.000 persone. 

Partner della comunità Questo CRA ha coinvolto i leader della comunità di Draginovo, ma 
anche un pubblico locale più ampio. Alle attività hanno partecipato 

persone di diversi gruppi: il sindaco, il segretario del centro 

comunitario, gli abitanti del villaggio - donne e uomini di età e 

istruzione diverse. 

Breve descrizione dell’attività 

di ricerca  

In primo luogo, nella fase iniziale è stato organizzato un incontro con i 

leader locali per valutare le esigenze e i dettagli organizzativi. 

In secondo luogo, il team del Dipartimento di Studi Giapponesi ha 
sviluppato una serie di presentazioni e lezioni relative alla pratica degli 

Onsen giapponesi. 

Successivamente, è stata avviata la preparazione dell'evento principale, 
con il team in costante contatto con la comunità per sincronizzare le 

attività logistiche e organizzative.  

Infine, il 18 giugno 2022 si è tenuto un evento di un'intera giornata nel 
centro comunitario del villaggio di Draginovo. Il programma prevedeva 

conferenze, discussioni, programma musicale, dimostrazioni di cucina 

giapponese e di abbigliamento femminile. 

Risultati per la società civile A Draginovo è stata rafforzata la consapevolezza dell'opinione pubblica 

sulla gestione sostenibile delle risorse di acqua minerale. 

Sono stati stabiliti contatti di lavoro tra le autorità comunali e i cittadini 

attivi, da un lato, e il personale accademico dall'altro. 

Risultati per l’università  Sono stati sviluppati contenuti formativi sulle migliori pratiche derivate 

dalla pratica degli Onsen giapponesi. 

Le tecniche per comunicare le conoscenze accademiche con la 

comunità locale sono state testate in un ambiente reale. 
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Risultati per gli studenti  I giovani ricercatori di studi giapponesi dell'Università di Sofia hanno 

migliorato le loro capacità di comunicare le conoscenze scientifiche tra 

i cittadini. Hanno inoltre conosciuto e avuto la possibilità di praticare la 

ricerca, orientata ai bisogni della comunità, di interagire e fare rete con 

le comunità locali. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

Ludmila Ilieva, responsabile del progetto:  

"Conosco personalmente il posto da molto tempo e ho molti amici lì". 

"Se un'istituzione ha il compito di rivolgersi agli abitanti del villaggio, 

spesso non raggiunge la gente". 

"A volte le cose accadono dal basso verso l'alto". 

Vyara Nikolova, partecipante:  

In Giappone abbiamo la città di Toyama, il cui nome implica "ricca" - 

di acqua minerale e di montagne. In Bulgaria abbiamo il villaggio di 

Draginovo, che è anche legato alla parola "prezioso" - "drag" ed è anche 

una "gemma" nella montagna Rhodopa. 

 

 

Nome del Progetto CRA Giornata dell'astronomia all'Osservatorio di Sofia 2022 

Partner Sofia University St Kliment Ohridski 

Sintesi del progetto  Il progetto AstroSU2022 mirava a organizzare una Giornata 

dell'Astronomia presso l'Osservatorio di Sofia nel Parco Giardino 
Borisova. È stata organizzata presso l'Osservatorio di Sofia, il 7 

maggio 2022, giorno della primavera dell'astronomia. La giornata 

dell'astronomia ha incluso 8 conferenze scientifiche divulgative che 
hanno diffuso le ricerche effettuate dai ricercatori dell'Università di 

Sofia, un quiz scientifico, oltre a osservazioni con i telescopi e tour 

dell'osservatorio. 

Partner della comunità Agli eventi hanno partecipato anche altri partner della comunità, come 

il Centro scientifico per bambini "Muzeyko". 

Allo stesso tempo, divertenti dimostrazioni scientifiche sono state 

condotte da fisici universitari, studenti dell'Università di Sofia e 

dottorandi. 

Breve descrizione dell’attività 

di ricerca  

Il progetto proposto ha affrontato il problema invitando i cittadini a 

visitare una vera e propria infrastruttura scientifica di grande 

importanza per la città di Sofia, permettendo ai cittadini di incontrare 
e interagire con gli scienziati e di comprendere l'importanza delle loro 

ricerche. In questo modo il progetto ha aumentato l'interesse di tutti i 

visitatori a intraprendere una carriera scientifica. 

Risultati per la società civile Tutte le 8 conferenze che erano parte integrante del programma 
dell'evento sono state registrate, montate e poi prodotte da videoartisti 

professionisti con esperienza nel lavoro con gli scienziati e negli eventi 
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di comunicazione scientifica. I video sono stati poi distribuiti e diffusi. 

Oltre 2000 persone hanno partecipato all'evento il 7 maggio. I gruppi 

target raggiunti comprendevano bambini, genitori, studenti, cittadini di 

Sofia e visitatori provenienti da altre città. Le registrazioni video delle 
conferenze hanno raggiunto oltre 700 visualizzazioni su YouTube 

(fino al 15 giugno) e un pubblico combinato di oltre 11700 utenti e 

1100 coinvolgimenti su FB. Le attività di PR online pre e post hanno 
incluso interviste ai media per la Radio Nazionale Bulgara, la Radio 

bTV, la copertura mediatica dell'evento da parte di BulgariaOnAir TV 

e numerosi articoli e notizie su vari media digitali. 

L'evento nel suo complesso è stato adatto a tutte le età e ha permesso 

ai visitatori di incontrare e parlare con scienziati bulgari attivi, nonché 

di conoscere da vicino il loro lavoro scientifico e la sua importanza per 

la società. Gli ospiti hanno potuto scoprire di più sull'Osservatorio 
astronomico dell'Università di Sofia "St. Kliment Ohridski", che è un 

monumento del patrimonio culturale nazionale. 

Risultati per l’università  Durante l'evento è stata presentata una mostra museale con gli 

strumenti scientifici utilizzati dai primi astronomi in Bulgaria. Tutti i 
visitatori erano liberi di parlare con gli scienziati e di porre domande 

sullo spazio in qualsiasi momento. In questo modo, l'evento è diventato 

un incrocio e un ponte di successo che collega la società civile non 
specializzata (ma interessata) agli scienziati attivi che si occupano di 

ricerche di avanguardia della scienza. Nell'ambito del programma di 

conferenze, sono state presentate anche le opportunità di studio nei 
programmi di bachelor e master della Facoltà di Fisica della SU. 

Inoltre, sono stati organizzati un quiz scientifico, osservazioni con i 

telescopi e una visita all'Osservatorio. I premi del quiz scientifico sono 

state le carte stellari che hanno permesso ai cittadini di diventare 
astronomi dilettanti ogni sera dopo l'evento, contribuendo così 

ulteriormente alla sostenibilità del progetto, colmando il divario tra 

accademici e cittadini e rendendo più accessibili i primi passi nella 

scienza spaziale. 

Risultati per gli studenti  Nell'ambito del progetto, a giovani e affermati scienziati del 

Dipartimento di Astronomia è stata lanciata la sfida di presentare la 

complessa materia scientifica del cosmo a un pubblico eterogeneo 

(compresi i bambini e i loro genitori). 

È stato utile per il pubblico capire che la ricerca astrofisica ha radici 

storiche anche in Bulgaria e che oggi si sta sviluppando a livello 
europeo. In questo modo, si è creato un contatto tra gli adolescenti 

interessati alla fisica e coloro che svolgono attività di ricerca ad alto 

livello. 

Nell'ambito dell'evento sono state presentate le attività del Circolo di 

astrofisica dell'Università di Sofia, il cui programma potrebbe essere 

interessante per i visitatori della Giornata dell'astronomia 

all'Osservatorio di Sofia 2022. 
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Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

Vladimir Bozhilov, responsabile del progetto: 

"Il mondo è tanto più stimolante quanto più riusciamo a comprenderlo 

in profondità. E siamo in grado di conoscerlo grazie alla scienza"; 

"Una delle idee dell'iniziativa è quella di far incontrare gruppi che forse 
raramente comunicano tra loro: cittadini, dilettanti, non specialisti e 

scienziati professionisti". 

Alex, bambino, visitatore dell'evento: 

"Il mio sogno è diventare astronauta. Voglio davvero vedere il pianeta 

perché mi interessano le galassie e sono molto interessato ai pianeti e 

al Sole". 

 

Nome del Progetto CRA La realtà degli studenti e degli ex studenti internazionali in Bulgaria - 
RISAB 

Partner Sofia University St Kliment Ohridski  

Sintesi del progetto  Il progetto si concentra sul problema principale che gli studenti 

internazionali devono affrontare all'estero: la difficoltà di integrarsi 
nella comunità, che comporta altri problemi lungo il percorso: 

- Difficoltà linguistiche 

- Difficoltà a trovare lavoro 

- Procedure di candidatura complesse 

- Isolamento e sensazione di disorientamento 

 

L'obiettivo del progetto è rafforzare l'impegno della comunità 
universitaria nei confronti della società, in questo caso della comunità 

studentesca internazionale. Con questa ricerca, il team vuole 

sensibilizzare la società universitaria sull'aiuto di cui gli studenti 
internazionali hanno bisogno fin dal primo momento in cui decidono 

di recarsi in Bulgaria. 

Partner della comunità Le attività hanno coinvolto la comunità di studenti internazionali 

dell'Università di Sofia. Il gruppo era composto da giovani provenienti 
da Marocco, Germania, India, Nigeria, Angola e Kenya, che studiano 

e vivono in Bulgaria. Affrontano sfide e problemi comuni, legati alla 

vita all'estero in un ambiente linguistico, legale e culturale straniero. 

Durante la realizzazione delle attività, hanno comunicato e scambiato 

attivamente con le comunità locali in Bulgaria, ad esempio 

partecipando al festival della Rosa nella Valle delle Rose, a Kazanluk, 

una regione famosa per la produzione di olio di rosa. 

Breve descrizione dell’attività 

di ricerca  

L'azione del CRA è stata organizzata in 2 attività e diversi eventi. 

L'attività 1 "Traduttori all'università" mirava ad aiutare gli studenti 

https://www.uni-sofia.bg/index.php/eng
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internazionali nelle difficoltà linguistiche che incontrano al loro arrivo 

in Bulgaria. 

È stato creato un sito web (https://life-in-bulgaria.wixsite.com/risab) 

per gli studenti internazionali che necessitano di assistenza nelle fasi 
iniziali del loro soggiorno nel Paese. Sono stati affissi poster e volantini 

nelle università e distribuiti agli studenti. 

L'attività 2 "Get Together for Students" mirava a mitigare le 
conseguenze negative dei lunghi periodi di isolamento sociale, che 

creavano un'ulteriore condizione di stress per la comunità degli 

studenti stranieri. È stata creata una pagina Instagram 
(@international.students.in.bg) per promuovere gli eventi previsti. Nei 

loro programmi è stata promossa la conoscenza interculturale. 

Risultati per la società civile La comunità degli studenti internazionali di Sofia ha beneficiato del 

RISAB CRA sotto diversi aspetti. In primo luogo, l'iniziativa è stata 
realizzata dagli stessi studenti stranieri. È stato un grande incentivo per 

il loro inserimento attivo nella vita sociale locale. In secondo luogo, ha 

fatto conoscere i problemi di questa specifica comunità. In terzo luogo, 

ha delineato un possibile approccio per risolvere questi problemi, 
responsabilizzando e includendo un gruppo che potrebbe facilmente 

scivolare nell'isolamento. 

Risultati per l’università  L'università, in quanto centro di istruzione e formazione di persone con 
background etnico, culturale e religioso diverso, si è resa conto di una 

sfida che va oltre i curricula e i programmi di formazione. È emerso 

chiaramente che le barriere linguistiche e l'isolamento sociale della 

comunità degli studenti internazionali richiedono misure specifiche. Il 
RISAB fornisce un'analisi iniziale di base di questo spettro di problemi, 

sperimentando approcci risolutivi e chiedendo maggiori sforzi da parte 

del mondo accademico. 

Risultati per gli studenti  La comunità di studenti internazionali coinvolti nel RISAB ha 

esercitato le proprie capacità pratiche per identificare i problemi, ideare 

una soluzione progettuale, implementare e presentare i risultati delle 

proprie iniziative. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

"Il nostro obiettivo è quello di aiutarli (la comunità di studenti 

internazionali) a superare le difficoltà che incontrano quando vengono 

in Bulgaria". 

"In secondo luogo, intendiamo aiutarli a ridurre il senso di isolamento". 

"I premi per la ricerca comunitaria sono arrivati al momento giusto". 

"Quindi era un Progetto meritevole". 

 

Italia 

Nome del Progetto CRA WhatsApi 

Partner Psiquadro, Italia 

https://psiquadro.it/
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Sintesi del progetto  L'obiettivo del progetto è utilizzare le api come bioindicatori della 

contaminazione ambientale da metalli e come sentinelle dei 

cambiamenti climatici. In particolare, sono stati sviluppati due arnie 

per il rilevamento e l'analisi di parametri ambientali attraverso sensori 
interni ed esterni alle arnie stesse, con la possibilità di condividere i 

dati raccolti in cloud, accessibili da qualsiasi dispositivo connesso. 

Sono state inoltre effettuate analisi chimiche sui metalli raccolti dalle 
popolazioni di api, con il contributo del laboratorio di chimica 

dell'Università di Perugia. 

 

Partner della comunità Pro-Ponte è un'associazione con sede a Ponte San Giovanni, nel 
comune di Perugia. Ha lo scopo di promuovere iniziative sociali, 

educative e culturali a beneficio del territorio. 

Breve descrizione dell’attività 

di ricerca  

I volontari dell'associazione hanno lavorato insieme ai ricercatori per 
installare le arnie e analizzare i risultati, coinvolgendo anche i giovani 

studenti di una scuola locale (Istituto tecnico "Alessandro Volta", 

Perugia). 

Risultati per la società civile I cittadini con dispositivi connessi possono consultare i dati sui 
parametri ambientali, raccolti con i sensori installati all'interno e 

all'esterno delle arnie. In futuro, i risultati delle analisi chimiche 

effettuate daranno indicazioni utili sulle concentrazioni di metalli 

nell'ambiente. 

Risultati per l’università  Il progetto ha permesso ai ricercatori di svolgere un'utile ricerca sulle 

concentrazioni di metalli nell'ambiente, offrendo un'opportunità di 

collaborazione multidisciplinare tra chimici e zoologi. 

Risultati per gli studenti  Uno studente di dottorato dell'Università di Perugia ha collaborato 

all'attività di ricerca, facendo un'esperienza utile per la sua carriera 

accademica. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

Enzo Goretti (Università di Perugia): "La ricerca ha previsto il 
campionamento di api, miele e polline in due arnie installate presso il 

sito di Ponte San Giovanni (PG). Il livello di accumulo dei metalli nei 

tessuti delle api è un efficace rivelatore del livello di quantità assimilata 
dagli organismi, mentre nel polline fornisce informazioni sulla 

contaminazione ambientale, e infine nel miele rivela informazioni sul 

trasferimento dei metalli nei prodotti dell'alveare". 

 

Nome del Progetto CRA Disabilità e accessibilità museale 

Partner Psiquadro, Italia 

Sintesi del progetto  Il progetto punta a migliorare l'accessibilità delle mostre scientifiche 

universitarie, rendendole più accessibili alle persone con disabilità 
intellettiva. Nello specifico, si analizza il comportamento dei visitatori 

con disabilità, si osserva la loro interazione durante la visita al museo 

https://psiquadro.it/
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con apposite griglie e si promuove l'uso di sistemi di comunicazione 

accessibili. 

Partner della comunità Atlas Centre Onlus è un'associazione no-profit che si occupa di attività 

di arteterapia, con programmi di riabilitazione e inclusione sociale 

attraverso approcci innovativi non verbali e mediazione tecnologica. 

Breve descrizione dell’attività 

di ricerca  

Creazione di una speciale griglia di osservazione per analizzare 

l'interazione dei visitatori con disturbo dello spettro autistico (ASD), 

durante una visita al Museo di Storia Naturale di Perugia e sviluppo 
di sistemi di comunicazione accessibili adatti a migliorare la fruizione 

del museo. 

Risultati per la società civile Il progetto si è rivelato utile e proficuo per organizzare una rete 
territoriale tra diverse realtà: le comunità terapeutiche, l'università e 

l'istituzione sanitaria, le realtà museali e associative. 

Risultati per l’università  I ricercatori e gli studenti coinvolti hanno avuto un'opportunità senza 

precedenti di essere coinvolti in un progetto multidisciplinare 
fortemente ispirato alle esigenze della società civile, in particolare nel 

campo dell'accessibilità dei musei. 

Risultati per gli studenti  All'attività di ricerca hanno collaborato diversi studenti di master 

dell'Università di Perugia. Per alcuni di loro si è trattato della prima 
esperienza di ricerca scientifica, molto utile per il loro percorso di 

crescita accademica. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

Simone Donnari (Atlas Centre Onlus): "La realizzazione del progetto, 
rispetto alle premesse, ha confermato diverse aspettative. 

Innanzitutto, si è rivelato utile e proficuo per organizzare una rete 

territoriale tra diverse realtà. Inoltre, la risposta degli utenti coinvolti 

nella visita è stata entusiasta, mentre lo strumento di valutazione 

sviluppato si è rivelato utile ed efficace". 

Elisa Delvecchio (Università di Perugia): "Il progetto ha permesso di 

creare nuove connessioni tra persone e conoscenze diverse, che hanno 

arricchito il bagaglio culturale ed esperienziale di ciascuno". 

  

Nome del Progetto CRA Farm Lab Agritech 

Partner Psiquadro, Italia 

Sintesi del progetto  L'obiettivo del progetto è costruire delle linee guida per la 
progettazione di spazi pubblici accessibili ai minori con diverse 

disabilità, secondo i principi dell'Inclusive Urban Design, partendo da 

un caso di studio: uno spazio da ripensare, situato all'interno del Liceo 

"N. Pellegrini" di Sassari. 

Partner della comunità L'UNICEF lavora in oltre 190 Paesi e territori per salvare la vita dei 

bambini, difendere i loro diritti e aiutarli a realizzare il loro potenziale, 

dalla prima infanzia all'adolescenza. 

https://psiquadro.it/
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Breve descrizione dell’attività 

di ricerca  

Fasi principali e risultati: 1) Definizione del caso di studio: uno spazio 

da ripensare, situato all'interno del Liceo "N. Pellegrini" di Sassari;  

2)Elaborazione di un sondaggio rivolto agli studenti e alle 

associazioni locali impegnate nella difesa della disabilità;  

3) Analisi dei risultati e definizione di linee guida adeguate. 

Risultati per la società civile Il progetto può essere un importante punto di partenza per lo sviluppo 

di buone pratiche in termini di inclusione e sviluppo di spazi pubblici 
accessibili per i minori con disabilità, in particolare nella comunità 

locale di Sassari. 

Risultati per l’università  L'esperienza della ricercatrice coinvolta, già attivaa in progetti di 

ricerca simili, è stata fondamentale per la realizzazione dell'attività e 
per consolidare il ruolo dell'Università di Sassari nelle attività di 

ricerca dedicate al tema dell'inclusione. 

Risultati per gli studenti  Una dottoranda dell'Università di Sassari ha collaborato all'attività di 

ricerca, facendo un'esperienza utile per la sua carriera accademica. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

Maria Grazia Sanna (UNICEF Sassari): "La realizzazione del progetto 

è stata un'esperienza positiva che ci ha permesso di affrontare le 

criticità che caratterizzano un tema così complesso come la disabilità". 

 

Romania 

Nome del Progetto CRA L'importanza della biodiversità delle piante mellifere nell'espansione e 
nell'efficienza dell'apicoltura nell'area del villaggio di Sibiel (Contea 

di Sibiu) 

Partner Lucian Blaga University of Sibiu (LBUS), Romania 

Sintesi del progetto  La comunità di apicoltori di Sibiel era interessata ad aumentare la 
produzione di miele della zona. Gli obiettivi del progetto erano: 

l'identificazione della situazione del settore apistico nella contea di 

Sibiu e nel villaggio di Sibiel; l'identificazione della flora con un 
possibile potenziale mellifero dell'area indagata; l'identificazione della 

qualità di diverse varietà di miele provenienti dall'area oggetto di studio. 

La conoscenza delle risorse di miele da parte della comunità locale è 

importante per lo sviluppo di pratiche apistiche appropriate nella zona, 
essendo la chiave del successo per ottenere grandi produzioni e prodotti 

di miele di qualità.  

Partner della comunità I partner coinvolti nello svolgimento del progetto sono stati: personale 
accademico e studenti della LBUS; comunità di apicoltori del villaggio 

di Sibiel; Associazione rumena degli apicoltori - Sibiu. 

Breve descrizione dell’attività 

di ricerca  

Metodi utilizzati. 1. Identificazione del miele di base: osservazione 

diretta nell'ecosistema, raccolta diretta di materiale botanico, 
determinazione degli esemplari raccolti; 2. Analisi della qualità del 

miele di Sibiel. Determinazione di: indice di acidità del miele, 

conducibilità elettrica del miele, pH, alcalinità, contenuto d'acqua, 

https://www.ulbsibiu.ro/ro/
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identificazione dell'aggiunta di sciroppo di zucchero nel miele, 

realizzazione di immagini fotografiche; 3. Sviluppo di un questionario 

per gli apicoltori della contea. 

Risultati per la società civile Risultati immediati: elenco delle specie di api, bollettini di analisi di 
diverse varietà di miele locale, tavola rotonda con gli apicoltori della 

zona. A lungo termine, la conoscenza e la conservazione della flora 

della melata determinano l'espansione dell'apicoltura e l'incentivazione 
dell'agriturismo apistico. L'apicoltura genera posti di lavoro e reddito 

aggiuntivo per gli agricoltori. 

Risultati per l’università  I risultati del progetto si trovano in tre tesi di laurea triennale con 

termine nel 2023. Sono inoltre presentati come casi di studio nelle classi 

di Botanica ed Entomologia della Facoltà ȘAIAPM.  

 

I risultati sono stati diffusi nel webinar a partecipazione internazionale 
"FROMNATURE INTOTHE PHARMACY" 

(https://brukenthalnaturale.wordpress.com/2022/07/27/webinar-from-

nature-into-the-pharmacy) e nell'ambito dell'evento Researchers' Night 

2022. 

Risultati per gli studenti  Gli studenti volontari coinvolti nel progetto hanno sviluppato il loro 

spirito critico e imparato a pensare in modo indipendente. 

Hanno compreso il ruolo biologico ed ecologico delle api, il loro ruolo 
economico, scientifico e sociale, nonché l'importanza dell'apicoltura 

per la salute della popolazione. Il coinvolgimento degli studenti nel 

progetto mira anche a stimolare le loro capacità imprenditoriali. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

"Mi chiamo Rusu Roxana e, insieme alle mie colleghe Cosmina Elena 
e Joarză Ioana, ho partecipato come volontaria al progetto di ricerca 

comunitaria denominato ‘La rilevanza della biodiversità delle piante 

mellifere nell'espansione e nell'efficienza dell'apicoltura nell'area del 
villaggio di Sibiel (contea di Sibiu)’. Nella primavera e nell'estate del 

2022 abbiamo fatto diversi viaggi nel villaggio di Sibiel. Il lavoro di 

squadra è stato straordinario. Abbiamo identificato 109 specie vegetali 

dai 4 rilievi, di cui 37 specie mellifere. Le principali famiglie 
botaniche identificate sono Rosaceae (30%), Fabaceae (24%) e 

Lamiaceae (13%). Abbiamo portato all'attenzione dei produttori di 

miele di Sibiel tutti questi dati e abbiamo comunicato loro che le 
specie di api presenti nei loro alveari sono benefiche per la produzione 

di miele di alta qualità." (studente, Facoltà SAIAPM). 

"Conoscere le piante della flora spontanea che costituiscono la base 

del miele per gli apicoltori del villaggio di Sibiel ha un ruolo 
importante per la nostra comunità perché favorisce l'espansione del 

numero di alveari. La qualità delle varietà di miele ottenute negli 

apiari ha confermato l'importanza della risorsa floristica della zona" 

(membro della comunità locale). 

https://brukenthalnaturale.wordpress.com/2022/07/27/webinar-from-nature-into-the-pharmacy
https://brukenthalnaturale.wordpress.com/2022/07/27/webinar-from-nature-into-the-pharmacy
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Nome del Progetto CRA Studio sulla qualità dell'acqua nel villaggio di Sibiel, contea di Sibiu 

Partner Lucian Blaga University of Sibiu (LBUS), Romania 

Sintesi del progetto  La qualità dell'acqua è costantemente minacciata, per questo la 

supervisione e il controllo igienico-sanitario sono estremamente 

importanti. Gli obiettivi del progetto erano: indagare sulla qualità 

dell'acqua del fiume Sibiel, per rintracciare l'influenza dei fattori 
naturali e antropici e analizzare la qualità dell'acqua dei pozzi per 

determinarne la sicurezza. Il progetto ha risposto all'esigenza della 

comunità locale di conoscere la qualità delle risorse idriche della zona. 

Partner della comunità Il personale accademico e gli studenti della LBUS hanno formato il 

team del progetto. Più di 20 famiglie di Sibiel hanno permesso di 

prelevare campioni d'acqua dai loro pozzi. Anche l'amministrazione 

locale ha fornito informazioni utili sui pozzi pubblici del villaggio. 

Breve descrizione dell’attività 

di ricerca  

Durante l'intero periodo di monitoraggio sono stati eseguiti più di 1.000 

test. I principali parametri fisico-chimici analizzati sono stati: pH, 

temperatura, torbidità, conducibilità, TDS, nitrati, ammonio, fosfati, 
durezza, DO, CCO-Mn e BOD e parametri microbiologici quali: E. coli, 

enterococchi e batteri coliformi. Tutti i risultati ottenuti sono stati 

confrontati con i valori imposti dalla normativa sulle acque. 

Risultati per la società civile Attraverso le azioni intraprese, il progetto ha raggiunto l'obiettivo di 
sensibilizzare la comunità sull'uso responsabile dell'acqua in ambito 

domestico e sull'impatto delle azioni umane sull'ambiente. L'uso 

razionale delle risorse idriche avrà un impatto a lungo termine 

sull'ambiente e sulla qualità della vita della comunità locale. 

Risultati per l’università  I risultati del progetto sono utilizzati per la redazione di 2 tesi di laurea 

che si svolgeranno nel 2023. Saranno inoltre utilizzati come caso di 

studio per la disciplina Chimica ambientale - analisi della qualità 
dell'acqua. I risultati sperimentali ottenuti sono stati diffusi durante 

alcune sessioni scientifiche studentesche, in una delle quali hanno vinto 

il primo premio. https://www.xgen.ro/xgen-2022/castigatori-xgen-

2022/ 

Risultati per gli studenti  Più di 25 studenti hanno partecipato al progetto e hanno svolto attività 

pratiche sia sul campo che in laboratorio. Nell'ambito del progetto, 

hanno avuto l'opportunità di approfondire le loro conoscenze sul campo, 
che contribuiranno al loro sviluppo come futuri specialisti della 

protezione ambientale. Sono diventati più consapevoli dell'importanza 

delle risorse ambientali, in particolare dell'acqua. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

"Mi chiamo Claudia, sono una studentessa e un membro del team del 
progetto. Durante il progetto ho interagito con molte persone e questo 

mi ha aiutato a migliorare le mie capacità di comunicazione. Ho anche 

potuto applicare le conoscenze teoriche, sviluppare me stessa ed essere 
più coinvolta e responsabile. Sono grata per tutto questo" (studente, 

Facoltà SAIAPM). 

 

"Il progetto sulla qualità dell'acqua è stato accolto con favore dalle 
famiglie del villaggio di Sibiel, essendo l'acqua uno dei fattori 

https://www.ulbsibiu.ro/ro/
https://www.xgen.ro/xgen-2022/castigatori-xgen-2022/
https://www.xgen.ro/xgen-2022/castigatori-xgen-2022/
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ambientali indispensabili alla vita. I risultati ricevuti dalla popolazione 

locale sono stati una preziosa fonte di informazione e hanno 
sensibilizzato l'opinione pubblica sulla sanificazione dei pozzi da cui i 

membri della comunità utilizzano l'acqua per il proprio consumo e per 

gli animali" (rappresentante dell'amministrazione locale). 

 

Nome del Progetto CRA Yes, for Education! 

Partner Lucian Blaga University of Sibiu (LBUS), Romania 

Sintesi del progetto  Lo scopo del progetto " Yes, for Education!" è stato quello di fornire 
informazioni rilevanti a tutti i soggetti interessati, per prevenire 

l'abbandono scolastico tra i bambini e i giovani di 3 centri residenziali 

della contea di Sibiu. Gli obiettivi del progetto erano 

- determinare la situazione educativa dei bambini e dei giovani che 

vivono nei centri residenziali;  

- identificare i fattori che contribuiscono alla demotivazione scolastica 

tra i bambini e i giovani cresciuti nei centri residenziali;  

- valutare i bisogni educativi dei bambini, sia dal loro punto di vista che 

da quello degli specialisti;  

- identificare gli atteggiamenti dei bambini e dei giovani nei confronti 

dell'istruzione; 

- sviluppare attività socio-educative per sostenere i bisogni dei bambini 

e dei giovani. 

Partner della comunità Il progetto "Yes for Education!" è stato realizzato attraverso la 
collaborazione diretta tra il personale accademico e 30 studenti (Facoltà 

di Scienze Sociali), i volontari di due ONG (Asociatia de Poveste e SOS 

Children's Village Cisnădie), il personale e i bambini di 3 orfanotrofi 
della Contea di Sibiu, i rappresentanti di un'autorità locale (Dipartimento 

per il lavoro sociale e la protezione dell'infanzia, Sibiu) e gli attori del 

Gong Theatre. 

Breve descrizione 

dell’attività di ricerca  

I metodi, gli strumenti e le tecniche di ricerca utilizzati sono stati:  

- Indagine (questionari compilati da bambini e ragazzi); 

- Interviste (interviste a bambini e ragazzi in istituto e a specialisti dei 

centri residenziali); 

- una griglia per la valutazione dei bisogni educativi dei bambini 

istituzionalizzati (compilata da un rappresentante di ogni centro). 

Prima di somministrare i questionari e condurre le interviste, ai bambini 

è stata presentata una storia sul significato del progetto e sul perché è 

importante partecipare alla ricerca. 

Risultati per la società civile Il presente studio ha portato alla luce le ragioni per cui i bambini e i 

giovani negli orfanotrofi non riescono a completare la loro istruzione. I 
traumi legati alla famiglia (mancanza di affetto) e le paure legate alla 

scuola (violenza tra pari, scarsi risultati scolastici, risorse educative 

insufficienti) causano problemi nello sviluppo cognitivo dei bambini e 

https://www.ulbsibiu.ro/ro/
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crescenti difficoltà di apprendimento. In assenza di interventi socio-

educativi, i bambini dei centri istituzionalizzati incontrano crescenti 

difficoltà di integrazione socio-occupazionale. 

Risultati per l’università  Il progetto, che fornisce agli studenti una pedagogia accademica basata 

sulla pratica dell'apprendimento e della ricerca nella comunità, è una 
risorsa importante che in futuro ha il potenziale di sostenere gli studenti 

nel diventare eccellenti professionisti nel loro campo. 

Risultati per gli studenti  Il coinvolgimento degli studenti in progetti di ricerca comunitaria li ha 

aiutati a comprendere l'importanza della ricerca come parte del processo 
di apprendimento applicato. Inoltre, ha dato loro l'opportunità di 

utilizzare le loro competenze accademiche e di comprendere il ruolo 

della traduzione della teoria in pratica. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

"Il progetto ‘Yes for Education!’ è stato una grande opportunità per me 
come studentessa di studi sociali. Insieme a un team di progetto 

estremamente gentile, ho potuto scoprire un mondo che non conoscevo 

molto. Il primo incontro con i bambini degli orfanotrofi ha comportato 
molte emozioni, ma piano piano ci siamo avvicinati e gli incontri 

successivi sono stati molto più rilassati. Oltre alla possibilità di 

conoscere le storie dei bambini, abbiamo anche avuto l'opportunità di 
familiarizzare con gli strumenti utilizzati da un assistente sociale nel suo 

lavoro! Abbiamo imparato a sviluppare e applicare un questionario e a 

condurre interviste, ma soprattutto abbiamo visto che la nostra vita - 

quella di chi è cresciuto in famiglia - è molto più semplice di quella di 
chi è in affidamento. Mi è piaciuto molto avere l'opportunità di interagire 

con i bambini del centro. La più grande soddisfazione che ho provato è 

stata quando alcune ragazze del centro mi hanno detto che avrebbero 
voluto che le visitassimo più spesso perché si divertivano a stare con noi. 

Ho sentito che durante le nostre visite siamo riusciti a portare un po' di 

gioia in un mare di monotonia". (Studente del 2° anno di Scienze sociali) 

"Il progetto è stato per me un'opportunità straordinaria di imparare, 
crescere, collaborare e divertirmi. Insieme a colleghi dell'università, 

studenti, rappresentanti di ONG, istituzioni pubbliche di assistenza 

sociale, attori e bambini delle case famiglia, abbiamo intrapreso un 
viaggio verso la conoscenza e la realtà. Ci siamo avvicinati l'uno all'altro, 

alla pratica del lavoro sociale e al cambiamento tanto necessario nel 

campo dell'educazione dei bambini e dei giovani istituzionalizzati. Spero 
sinceramente che il progetto UniverCity continui e dia la possibilità a un 

maggior numero di studenti e professionisti di avvicinarsi ai bisogni reali 

della comunità.  

 

La collaborazione tra università e istituzioni comunitarie è molto 

vantaggiosa per entrambe le parti. Dall'esperienza degli studenti che 

hanno partecipato al progetto, abbiamo riscontrato che il loro 
coinvolgimento nel progetto è stata una delle esperienze di 

apprendimento più preziose che hanno avuto all'università. Come 

insegnante, la gestione del progetto mi ha aiutato a dare ai miei studenti 
l'opportunità di mettere in pratica le abilità/competenze acquisite e di 
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dimostrare la rilevanza della ricerca nella pratica del lavoro sociale. 

Grazie mille per questa opportunità!". (coordinatore del progetto). 

"Questo progetto non solo ha fornito alla nostra organizzazione dati 

preziosi che, messi a disposizione della comunità, ci rendono più 

convincenti quando sosteniamo la nostra causa, ma ha anche permesso 
ai futuri operatori dei servizi sociali, ora studenti, di raccogliere 

esperienze reali." (volontario, Voluntar Asociația de Poveste) 

 

Nome del Progetto CRA Lo studio agrochimico dei suoli di Sibiel, nella contea di Sibiu, con 

l'obiettivo di applicare una fertilizzazione razionale ed evitare 

l'inquinamento ambientale 

Partner Lucian Blaga University of Sibiu (LBUS), Romania 

Sintesi del progetto  La conoscenza dello stato di approvvigionamento di nutrienti accessibili 

alle piante e dell'evoluzione della fertilità del suolo si ottiene attraverso 

la mappatura agrochimica. La mappatura agrochimica dei suoli della 

città di Sibiel, nella contea di Sibiu, è stata realizzata con l'obiettivo di 
identificare il grado di fertilità attuale e potenziale, nonché di stabilire le 

dosi ottimali di fertilizzanti e/o di modifiche, in modo che la loro 

applicazione avvenga in modo razionale, senza più il rischio di 

inquinamento ambientale, soprattutto delle acque sotterranee della zona. 

Partner della comunità Personale accademico e studenti della LBUS, proprietari terrieri e 

membri della comunità locale sono stati direttamente coinvolti in questa 

attività. 

Breve descrizione 

dell’attività di ricerca  

Sono stati raccolti più di 10 campioni di suolo, tenendo conto dell'uso 

del terreno, del tipo di suolo e della posizione delle colture. I principali 

parametri analizzati sono stati: la temperatura e l'umidità del suolo; la 
tessitura del suolo; il pH; l'acidità idrolitica (Ah), la somma delle basi 

scambiabili (SB); la capacità totale di scambio cationico (T) e (V), il 

grado di saturazione con le basi; il contenuto di carbonio organico e di 

humus; la determinazione del contenuto di azoto totale e delle forme 

minerali di azoto; le forme accessibili alle piante di fosforo e potassio. 

Risultati per la società civile I membri della comunità si sono resi conto dell'importanza di condurre 

studi agrochimici e della necessità di un'applicazione razionale dei 
fertilizzanti. I risultati delle ricerche condotte nello studio possono dare 

importanti contributi alla conoscenza del grado di fertilità dei suoli 

dell'area di Sibiel, al loro miglioramento e all'aumento della produzione 

agricola. 

Risultati per l’università  I risultati del progetto sono utilizzati per la redazione di 3 tesi di laurea. 

Saranno inoltre utilizzati come caso di studio nelle discipline di 

Agrochimica e Bonifica dei suoli inquinati. I risultati sperimentali 
ottenuti sono stati diffusi in alcune sessioni scientifiche studentesche, in 

una delle quali hanno vinto il II premio. https://www.xgen.ro/xgen-

2022/castigatori-xgen-2022/ 

 

https://www.ulbsibiu.ro/ro/
https://www.xgen.ro/xgen-2022/castigatori-xgen-2022/
https://www.xgen.ro/xgen-2022/castigatori-xgen-2022/
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Risultati per gli studenti  Nell'ambito del progetto, più di 20 studenti hanno avuto l'opportunità di 

approfondire le loro conoscenze sul campo, che contribuiranno al loro 
sviluppo come futuri ingegneri agronomi. Sono diventati più 

consapevoli dell'importanza di conoscere le basi teoriche e di come 

possono essere applicate sul campo. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

"Partecipare a questo progetto mi ha dato l'opportunità di applicare le 

conoscenze acquisite all'università e mi ha anche aiutato a capire 

l'importanza e la necessità di continuare e ampliare (nel tempo e nello 

spazio) lo studio che è stato oggetto del progetto". (Nandrea Cristina, 

studente della Facoltà SAIAPM, membro del team di progetto). 

"L'analisi della qualità del suolo nei giardini intorno alle famiglie e nei 

campi agricoli ha un ruolo importante per conoscere il grado di fertilità 
del suolo e per progettare schemi di fertilizzazione appropriati. Il suolo 

del villaggio di Sibiel è fertile per le colture orticole e per i frutteti 

tradizionali" (rappresentante dell'amministrazione locale). 

 

 

Conclusioni 

In conclusione, l'approccio CRA dimostra che esistono vari modi per affrontare i problemi 

della comunità attraverso la ricerca. L'utilizzo degli strumenti e delle tecniche, nonché delle 

risorse delineate in questo toolkit, fornisce alle università gli strumenti per incoraggiare la 

ricerca basata sulla comunità attraverso l'organizzazione di CRA e, allo stesso tempo, per 

sensibilizzare l'opinione pubblica sull'argomento. 

Il toolkit intende aiutare i potenziali nuovi partecipanti a costruire proposte di progetto solide 

e a realizzarle successivamente. L'obiettivo del documento è raccogliere informazioni pratiche 

rilevanti e consentire a tutti gli interessati di avviare un'iniziativa CRA, indipendentemente 

dalla loro esperienza. I ricercatori - sia quelli già affermati che quelli all'inizio della loro 

carriera - devono assicurarsi che la loro idea risponda ai bisogni della comunità e che coinvolga 

i membri della comunità durante tutte le fasi e le attività del progetto.  

L'organizzazione di un CRA all'università stimola l'attuazione di progetti basati su sfide che 

possono portare soluzioni rapide ed efficaci ai problemi della comunità. Un valore aggiunto 

del CRA è che questi progetti hanno un effetto positivo immediato nel fare lavorare insieme 

ricercatori e cittadini comuni, consentendo ai partecipanti di realizzare le loro idee e di vedere 

risultati tangibili in un breve periodo. In un momento in cui le nostre società si trovano ad 

affrontare sfide economiche, sociali e politiche critiche, è solo attraverso la collaborazione e la 

condivisione di risorse e competenze tra il mondo accademico, le imprese e la società civile 

che si possono trovare e attuare le soluzioni più adeguate ed efficienti. 

 

RISORSE 

1. Il sito web del progetto UniverCity 

2. UniverCity in Romania 

3. UniveCity in Italia 

https://www.univercity-project.eu/
https://sites.google.com/ulbsibiu.ro/univercity/despre-univercity
https://univercityitalia.com/
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Probabilmente lo strumento più completo e utile per la selezione e l'apprendimento degli 

strumenti di partecipazione è il catalogo interattivo delle azioni online, sviluppato dal progetto 

Engage2020 finanziato dalla CE nel 2015. Lo strumento ha lo scopo di consentire a ricercatori, 

responsabili politici e altre parti interessate di selezionare il formato appropriato per le 

iniziative di engagement pubblico che desiderano sviluppare. Il database è consultabile in base 

a 32 criteri: le descrizioni di ogni strumento includono la descrizione della procedura, 

l'obiettivo dell'applicazione del metodo, i tipi di attori coinvolti, i punti di forza e di debolezza 

specifici del metodo rispetto alla/e sfida/e affrontata/e, i tempi di applicazione del metodo, le 

competenze necessarie per applicare correttamente il metodo, gli esempi di utilizzo del metodo, 

nonché i riferimenti. Il catalogo è disponibile all'indirizzo: http://actioncatalogue.eu/ 

 

The Community Tool Box è una risorsa online gratuita per chi lavora per costruire comunità 

più sane e per realizzare cambiamenti sociali. Offre migliaia di pagine di suggerimenti e 

strumenti per agire nelle comunità. Disponibile all'indirizzo: https://ctb.ku.edu/en/table-of-

contents/assessment/assessing-community-needs-and-resources/develop-a-plan/main 

 

Database con risorse utili ed esempi di progetti di ricerca basati sulla comunità e materiali 

di riferimento: https://livingknowledge.org/fileadmin/Dateien-Living-

Knowledge/Dokumente_Dateien/Toolbox/LK_A_Community_University_Research_Partner

ships_Manual.pdf 

 

Community-based Participatory Research: http://actioncatalogue.eu/method/7421 fornisce 

una panoramica della ricerca partecipata con esempi. 

 

Participatory Methods Toolkit. A Practitioners Manual comprende spiegazioni 

approfondite di 13 metodi partecipativi comunemente utilizzati, ciascuno con una descrizione 

su quando usarlo, delle diverse fasi coinvolte, delle migliori pratiche e del budget, dei 

suggerimenti e dei consigli per mettere in pratica i metodi. Disponibile all'indirizzo: 

http://cris.unu.edu/participatorymethods-toolkit-practitioners-manual 

 

“Participation Compass” contiene una biblioteca di strumenti per gli eventi di partecipazione 

e spiega perché la partecipazione è importante per le diverse comunità. Contiene metodi di 

partecipazione, casi studio di partecipazione in azione, risorse e guide sulla partecipazione e 

altre informazioni utili. Disponibile all'indirizzo: http://participationcompass.org  

 

“Participaedia” presenta un'ampia raccolta di metodi di partecipazione, compresi metodi 

sperimentali meno conosciuti, ciascuno con una descrizione della storia del metodo, della 

selezione dei partecipanti, delle riflessioni sul metodo e dei link a fonti esterne. Disponibile 

all'indirizzo: https://participedia.net. 

 

http://actioncatalogue.eu/
https://ctb.ku.edu/en/table-of-contents/assessment/assessing-community-needs-and-resources/develop-a-plan/main
https://ctb.ku.edu/en/table-of-contents/assessment/assessing-community-needs-and-resources/develop-a-plan/main
https://livingknowledge.org/fileadmin/Dateien-Living-Knowledge/Dokumente_Dateien/Toolbox/LK_A_Community_University_Research_Partnerships_Manual.pdf
https://livingknowledge.org/fileadmin/Dateien-Living-Knowledge/Dokumente_Dateien/Toolbox/LK_A_Community_University_Research_Partnerships_Manual.pdf
https://livingknowledge.org/fileadmin/Dateien-Living-Knowledge/Dokumente_Dateien/Toolbox/LK_A_Community_University_Research_Partnerships_Manual.pdf
http://cris.unu.edu/participatorymethods-toolkit-practitioners-manual
http://participationcompass.org/
https://participedia.net/
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Participatory Action Research Toolkit. An introduction to using PAR as an approach to 

learning, research and action (https://www.dur.ac.uk/resources/beacon/PARtoolkit.pdf) è un 

kit di strumenti prodotto dall'Università di Durham per fornire indicazioni su come si presenta 

di solito un progetto PAR, su come lavorare insieme e su alcune domande da porsi durante il 

percorso. 

 

PE2020 Public Engagement: Innovations for Horizon 2020 https://pe2020.eu/results/ 

Pagina dei risultati del progetto PE2020, finanziato dalla CE, sul coinvolgimento del pubblico 

nella scienza. Presenta i risultati di numerosi progetti pilota di coinvolgimento, la tipologia 

degli strumenti di PE e altro. 

 

Public Engagement Innovations – Catalogue of PE initiatives 

http://www.vm.vu.lt/uploads/pdf/Public_Engagement_Innovations_H2020-2.pdf 

Presenta le descrizioni di oltre 30 progetti di diversi Paesi sul public engagement nella scienza. 

 

Strumenti e kit utili per la comunicazione e la divulgazione sono disponibili qui:  

"Making the Most of Your H2020 Project" (2018) presenta le definizioni dei compiti di 

comunicazione, divulgazione e valorizzazione e include una guida con consigli pratici per la 

pianificazione e l'attuazione di queste attività (Scherer et al. per l'European IPR Helpdesk). 

Disponibile all'indirizzo: https://www.iprhelpdesk.eu/sites/default/files/EU-IPR-Brochure-

Boosting-Impact-C-DE_0.pdf 

 

GLOSSARIO 

Ricerca partecipata  

Descrive un'ampia gamma di approcci e metodologie di ricerca rigorosi che condividono un 

interesse comune nell'impegno collaborativo con la comunità. L'obiettivo è quello di 

migliorare, comprendere o indagare su una questione di interesse o preoccupazione pubblica, 

comprese le sfide sociali. La ricerca coinvolta viene portata avanti con i partner della comunità. 

Per "comunità" si intende una serie di soggetti interessati alla ricerca pubblica, compresi gli 

utenti di servizi e prodotti pubblici o professionali, i responsabili politici, le organizzazioni 

della società civile (OSC) e gli attori della comunità (Engaged Research: Society and Higher 

Education Working Together to Address Societal Challenges, Campus Engage, 2017). 

https://www.campusengage.ie/what-we-do/glossary-of-terms/ 

 

Apprendimento community-engaged e ricerca  

Approcci accademici che cercano di coinvolgere gli studenti, all'interno del curriculum, per 

lavorare in partnership con organizzazioni civiche e della società civile (CSO) per agire sulle 

sfide sociali locali. 

 

https://www.dur.ac.uk/resources/beacon/PARtoolkit.pdf
https://pe2020.eu/results/
http://www.vm.vu.lt/uploads/pdf/Public_Engagement_Innovations_H2020-2.pdf
https://www.iprhelpdesk.eu/sites/default/files/EU-IPR-Brochure-Boosting-Impact-C-DE_0.pdf
https://www.iprhelpdesk.eu/sites/default/files/EU-IPR-Brochure-Boosting-Impact-C-DE_0.pdf
https://www.campusengage.ie/what-we-do/glossary-of-terms/
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Public engagement e coinvolgimento 

Cattura l'ampia gamma di iniziative, attività ed eventi che si combinano per creare una cultura 

di impegno sociale con l'istruzione superiore. L'impegno pubblico riguarda l'istituzione che si 

rivolge verso l'esterno il più ampiamente possibile per comunicare il valore dell'apprendimento 

e della ricerca e per sfruttare le conoscenze e le risorse istituzionali per il bene sociale. 

 

Partecipazione 

Il reclutamento dei partecipanti allo studio è la partecipazione del pubblico, piuttosto che il 

coinvolgimento. 

 

Engagement  

Le attività volte a sensibilizzare il pubblico sulla ricerca, come le pubblicazioni sui media e le 

attività di sensibilizzazione come le giornate di apertura delle strutture di ricerca, possono 

essere descritte come impegno e non come coinvolgimento. Le attività di engagement sono 

necessarie sia per la partecipazione che per il coinvolgimento. 

 

L’etica si concentra sull'inclusione di valori condivisi, diritti fondamentali e standard etici nelle 

attività di ricerca e innovazione, al fine di aumentare la rilevanza sociale e l'accettabilità dei 

risultati della ricerca e dell'innovazione. 

 

Coinvolgimento 

Si riferisce alla ricerca co-creata e co-prodotta con particolare attenzione alla collaborazione. 

 

Open access/scienza aperta  

Si concentra sulla trasparenza e sull'accessibilità delle pratiche e dei risultati della ricerca e 

dell'innovazione nel tentativo di stimolare l'innovazione, di aumentare la collaborazione tra gli 

attori e l'uso dei risultati scientifici da parte della società. L'accesso aperto non è un fine in sé, 

ma un mezzo per una ricerca e un'innovazione responsabili (RRI). 

 

Giustizia sociale/inclusione 

Si concentra sulla creazione di condizioni in cui gli attori abbiano pari diritti, pari opportunità 

e pari accesso alla partecipazione alla ricerca e/o all'accesso ai benefici che ne derivano. 

 

La sostenibilità si concentra sul raggiungimento di uno sviluppo intelligente, sostenibile e 

inclusivo e comprende cinque aree obiettivo: occupazione, ricerca e sviluppo, clima ed energia, 

inclusione sociale e riduzione della povertà.
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ALLEGATI 

ALLEGATO 1 – Strumenti e modelli Sezione 2 - Pianificazione di un progetto CRA 

Modello 1 – Bando per la presentazione di proposte (Università di Sofia) 

Modello 2 – Griglia di valutazione (Università di Sofia) 

Modello 3 – Modulo di iscrizione (Università di Sofia) 

Modello 4 - Criteri di peer review per la valutazione dell'impegno comunitario nelle 

proposte di ricerca (https://www.feinberg.northwestern.edu/sites/cch/docs/arcc-resources-

directory/17-cenrfunding-grantwritingtips-strategies.pdf) 

 

ALLEGATO 2 – Strumenti e modelli Sezione 3 – Progettazione di un CRA 

 

Qualità scientifica e integrità del ricercatore - Protocollo campione per i team CRA 

sulla condotta etica e l'approvazione della ricerca 6 

 Lavorare lege artis (correttamente, secondo le regole). 

 Documentare tutte le fasi e i risultati di un esperimento o di uno studio, tenere al sicuro 

i protocolli e i dati primari. 

 Verificare in modo critico e coerente la validità e la riproducibilità di tutti i risultati degli 

esperimenti e di altri progetti di ricerca. 

 Presentare in modo trasparente risultati inattesi, ben documentati o contraddittori per 

garantire una valutazione corretta della ricerca. 

 Mantenere una rigorosa onestà nei confronti dei contributi di tutti i partecipanti, compresi 

i donatori terzi e i partecipanti esterni, come i membri della comunità. 

 Rispettare la paternità intellettuale in tutte le pubblicazioni e identificare realmente tutte 

le citazioni. 

 Gli autori di pubblicazioni scientifiche sono responsabili del loro contenuto, compresa 

la presentazione dei risultati e la loro discussione. 

 La selezione dei partecipanti allo studio e delle aree di studio e il campionamento sono 

effettuati utilizzando pratiche scientificamente valide e adeguate alla metodologia. Tali 

pratiche devono essere descritte nelle proposte di ricerca. 

 I dottorandi e i docenti che partecipano a un progetto CRA devono decidere insieme 

come e dove salvare e rendere accessibili i dati generati, in modo da conformarsi alle 

pratiche FAIR sui dati e sulla scienza aperta. 

                                                        
6 Tratto dalla Carta europea dei ricercatori, www.europa.eu.int/eracareers/europeancharter  

https://www.feinberg.northwestern.edu/sites/cch/docs/arcc-resources-directory/17-cenrfunding-grantwritingtips-strategies.pdf
https://www.feinberg.northwestern.edu/sites/cch/docs/arcc-resources-directory/17-cenrfunding-grantwritingtips-strategies.pdf
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ALLEGATO 3 – Strumenti e modelli Sezione 4 – Realizzare un progetto CRA 

 

Esempio di calendario del progetto 

 

 PROGETTO  

Numero e nome 

dell’attività 

M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8 M9 M10 M11 M12 STATUS 

Attività 1.1 - …             COMPLETATO 

Attività 1.2 - …             IN PROGRESS 

 

 

Parte del modulo di iscrizione al progetto CRA (6 mesi) di LBUS: 

https://docs.google.com/document/d/1I14Qt-oRGcOiz0ULr-45yInCL_KrG_oi/edit 

 

 

https://docs.google.com/document/d/1I14Qt-oRGcOiz0ULr-45yInCL_KrG_oi/edit
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Esempi di domande di valutazione del progetto (l'elenco è indicativo, aggiungete 

domande pertinenti al vostro campo e contesto): 

 

1. Qual è la domanda a cui si cerca di rispondere con questa ricerca? Qual è l'esigenza pratica 

o il problema che state cercando di risolvere? 

2. Piano di progettazione: descrivete il vostro piano e le soluzioni che esplorerete per 

risolvere questa esigenza o problema. La fattibilità scientifica e tecnica del lavoro proposto 

è affrontata in modo convincente?  

3. Procedure: descrivete la vostra procedura e spiegate come questa sia un test corretto della 

domanda di ricerca. 

4. I metodi e le tecniche proposti sono descritti chiaramente e ben spiegati? L'approccio 

complessivo è adatto al raggiungimento degli obiettivi del progetto? L'interazione dei partner 

e dei compiti è chiaramente definita e appropriata? 

5. Diario dei dati/diario delle osservazioni: i dati sono numerici e chiari?  

6. Grafici: i grafici e le tabelle mostrano i dati in modo accurato? 

7. Analisi dei dati: l'analisi spiega il significato dei dati? Le conclusioni derivano dai dati 

presentati e dall'analisi?  

8. Creatività: Descrivete come il vostro progetto risponde in modo creativo all'esigenza o al 

problema che avete riconosciuto. 

9. La proposta ha un adeguato livello di valore innovativo/originalità? La proposta indica 

come i risultati previsti potrebbero portare a cambiamenti nell'università/comunità, a mettere 

in pratica i risultati della ricerca in modo innovativo, a nuove conoscenze?  

10. Il progetto risponde agli interessi della comunità? I risultati contribuiranno ad aumentare 

la comprensione pubblica della scienza e della ricerca? 

11. I risultati attesi offrono la prospettiva di un uso più ampio e generale o sono limitati alla 

comunità/contesto concreto? 

12. Presentazione: la presentazione comprende la comprensione della domanda di ricerca e 

il modo in cui il CRA contribuisce a trovare soluzioni? 
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ALLEGATO 4 – Strumenti e modelli Sezione 5 – Comunicazione e disseminazione dei 

risultati di ricerca 

1. Guida da Horizon Europe Quick Guide to Communication, Dissemination And Exploitation. 

 

Modelli di moduli di consenso per la raccolta dei dati 

 

Modulo di consenso per la raccolta dei dati personali e la diffusione delle informazioni 

visive dei partecipanti alla ricerca  

Modulo di consenso I (obbligatorio) 

Dichiaro di acconsentire che i dati personali raccolti con questo modulo e durante l'evento 

(nome del progetto) siano trattati e conservati dal team per l'organizzazione e l'esecuzione del 

progetto di ricerca. Il team del progetto non utilizzerà i dati per nessun altro scopo. Il presente 

consenso può essere revocato in qualsiasi momento senza indicarne il motivo. In questo caso, 

è possibile inviare un'e-mail al responsabile del trattamento dei dati presso l'università o le 

organizzazioni comunitarie al seguente indirizzo di posta elettronica (fornire l'indirizzo e-

mail). 

Firma  

Data 

 

Modulo di consenso II (opzionale)  

Dichiaro che i dati personali, compresi i video e le foto scattati durante l'evento del progetto 

(nome del progetto), possono essere elaborati e conservati dal team del progetto per 

l'organizzazione e l'esecuzione del progetto di ricerca, in particolare per comunicare i risultati 

a un pubblico più ampio. Le immagini/video possono apparire sui siti web dei partner del 

consorzio, sui canali video e su altri mezzi di comunicazione simili. Il team di (nome del 

progetto) non utilizzerà i dati per nessun altro scopo. Il consenso può essere revocato in 

qualsiasi momento e senza fornire alcuna motivazione. In questo caso, è possibile inviare un'e-

mail al responsabile del trattamento dei dati presso l'università o le organizzazioni comunitarie 

al seguente indirizzo di posta elettronica (fornire l'indirizzo e-mail). 

Firma 

Data 

 

file:///C:/Users/borya/AppData/Local/Microsoft/Windows/INetCache/Content.Outlook/FKULCZOE/%09https:/ec.europa.eu/research/participants/docs/h2020-funding-guide/imgs/quick-guide_diss-expl_en.pdf
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